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Ricordiamo ai lettori che sul portale sono in lettura anche due quotidiani, un 

Quattordicinale, un sito di consulenza finanziaria, un sito sulle tematiche dell'eutanasia e della liberta' terapeutica, e un sito per i diritti degli immigrati in Italia editi dall'Aduc:

- Usi&Consumi-quotidiani 

http://www.aduc.it/ucquot/ucquot.html 

Notizie dall'Italia, Europa e dal mondo sulle utenze e consumi

- Notiziario Droghe-quotidiano 

http://droghe.aduc.it

Notizie quotidiane sulle droghe con attenzione alla situazione internazionale, 

alle diverse realtà, ai traffici, all'andamento della "war on drugs", ai sistemi 

di produzione e di spaccio delle sostanze stupefacenti.

- Notiziario Cellule Staminali-quattordicinale

http://staminali.aduc.it

Quattordicinale di approfondimento e di notizie per fare il punto sulle 

politiche per la clonazione terapeutica

- Investire Informati: informazione e consulenza finanziaria

http://investire.aduc.it

Ogni quattordici giorni viene edita una newsletter con tutto cio' che e' stato 

pubblicato nel periodo

- Vivere&Morire – eutanasia, cure palliative, liberta' terapeutica http://www.aduc.it/dyn/eutanasia

Ogni quattordici giorni viene edita una newsletter con tutto cio' che e' stato 

pubblicato nel periodo

- Immigrazione – per i diritti degli stranieri in Italia

http://www.aduc.it/dyn/immigrazione

-------------------------------------------

EDITORIALE

I notai tentano di rifarsi la faccia con la pubblicita'

E dopo i farmacisti, ecco i notai. Le corporazioni difenderanno a denti stretti 

i loro privilegi, anche a colpi di spot. Le farmacie erano gia' scese in campo 

sulle pagine dei principali quotidiani qualche settimana fa, con una pubblicita' 

che sottolineava l'importanza della farmacia e del farmacista. Ora anche i notai 

utilizzano il linguaggio suggerito da una nota agenzia pubblicitaria per 

rendersi piu' simpatici. 

Vista l'aria che tira, con i cittadini e le imprese che sempre meno capiscono 

perche' devono pagare centinaia di euro a un soggetto solo per firmare un atto 

in sua presenza, il Consiglio Nazionale del Notariato ha stanziato un milione di 

euro per una campagna di immagine che svecchi la figura del notaio. Nulla a che 

fare con le reali necessita' dei consumatori, occorrerebbe liberalizzare le 

tariffe e soprattutto eliminare l'obbligatorieta' del ricorso a questo 

professionista. Non si capisce perche' 5.312 notai debbano condizionare e 

rendere piu' onerosa la vita di 56 milioni di italiani e di migliaia di aziende. 

Fra l'altro non mancano gli esempi della scarsa professionalita' dei notai, 

delle tariffe esorbitanti e soprattutto della loro poca trasparenza: a 

testimonianza di cio' basta dare un'occhiata alla nostra rubrica "Cara Aduc" che 

e' piena di segnalazioni di utenti http://www.aduc.it/dyn/sosonline/caraduc. 

Il restyling di facciata temiamo sia il preludio ad una resistenza a oltranza 

per mantenere intatta la sostanza: il privilegio corporativo. Non e' la prima 

volta che una corporazione annuncia radicali riforme al loro status. Le avete 

viste? 

Anche i farmacisti sono sul sentiero di guerra. Dopo aver trasformato in 

supermercati i loro locali (a Roma si vendono anche vibratori)- si oppongono 

alla vendita dei farmaci da banco per automedicazione (aspirine e similari) 

nella grande distribuzione. 

Il nuovo Governo resistera' alle pressioni corporative, che evidentemente sono 

“meno simpatiche” in sedi piu' riservate? Procedera' con una reale riforma? I 

primi segnali non ci sembrano incoraggianti. Per esempio, il ministro della 

Salute, Livia Turco, ha proposto l'istituzione di una commissione per studiare 

la questione farmaci da banco. Perche' una commissione? Forse per narcotizzare 

la soluzione, ingarbugliandola nelle pastoie della burocrazia? 

http://www.aduc.it/dyn/comunicati/comu_mostra.php?id=145632

Per evitare inutili lungaggini, abbiamo presentato un progetto di legge 

d'iniziativa parlamentare -tramite l'on. Donatella Poretti della "Rosa nel 

Pugno”- semplice semplice: prevede la possibilita' di vendere aspirine nei 

supermercati senza ulteriori vincoli, facendo piazza pulita delle ipocrisie 

indotte da disinformazione e riverenza verso la corporazione dei farmacisti. 

Il movimentismo mediatico di farmacie e notai e' giustificato dalla doppia 

valenza degli investimenti pubblicitari. Non solo quella dichiarata “ci facciamo 

conoscere meglio”, ma anche quella di riversare nelle casse delle testate 

giornalistiche milioni di euro che, vista la situazione asfittica dell'editoria 

nazionale (sostenuta a man bassa da contributi pubblici), non stimola gli stessi 

editori a promuovere una campagna per una liberalizzazione del Paese. Maestri in 

questa strategia sono le aziende monopoliste o ex: Telecom Italia, Enel, Poste 

Italiane e Trenitalia in testa. La spiegazione di tante campagne pubblicitarie 

definite dai piu' come inutili sta proprio qui. 

Auspichiamo che il Governo non sottostia a queste logiche, agendo per gli 

interessi complessivi del Paese, non rifugiandosi nel conservatorismo del quieto 

vivere. In caso contrario, troveranno legittimazione altre richieste di 

assistenza e/o assistenzialismo rivendicati da altre categorie. Insomma, quando 

negli Anni 80 venne abolita la scala mobile, il meccanismo che legava le 

retribuzioni all'aumento dei prezzi che generava inflazione a doppia cifra, 

qualche risultato fu ottenuto. Furono bypassati gli interessi immediati dei 

lavoratori salariati, a vantaggio del Paese. E la riduzione dell'inflazione 

porto' vantaggi anche ai dipendenti. 

(Domenico Murrone)

------------------------------------------- 

LE PETIZIONI DELL'ADUC

Sono quattro, e sul sito c'e' la documentazione che ne spiega i motivi e vi 

chiede di firmarle.

Vi riportiamo uno stralcio di quanto troverete sul sito.

ONU / VATICANO

La petizione chiede al Segretario generale delle Nazioni Unite di modificare lo 

status del Vaticano, da "Stato non membro, Osservatore Permanente" con potere di 

voto, a Organizzazione non governativa con potere consultivo.

http://www.aduc.it/dyn/holy

PER LA COMMERCIALIZZAZIONE DELLA RU486

La pillola che consente l'aborto farmacologico

http://www.aduc.it/dyn/ru486

SPOT INDESIDERATI AL CINEMA

La petizione chiede che al ministro dei Beni Culturali di intervenire sui 

gestori dei cinema si' che si impegnino ad indicare l'orario di inizio del film, 

e non quello di inizio della pubblicita'.

http://www.aduc.it/dyn/cinema/petizione.html

PER L'ABOLIZIONE DEL CANONE RAI

La petizione rivolta a Camera e Senato chiede l'abolizione del canone/tassa Rai

http://www.aduc.it/dyn/rai

------------------------------------------- 

NOTIZIE TELEX

G.BRETAGNA / Giocare con la Barbie puo' indurre le bambine ad alimentarsi in 

modo sbagliato

Giocare con la Barbie puo' indurre le bambine ad alimentarsi in modo sbagliato: 

la ragazza bionda di taglia sottile e' infatti un ideale, rileva uno studio. La 

psicologa H.Dittmar dell'Universita' del Sussex ha osservato la reazione di 

duecento bambine tra 5 e 8 anni di fronte a varie bambole, incluse la Barbie e 

una di proporzioni normali. Le bambine che hanno scelto la Barbie erano anche le 

piu' insoddisfatte del proprio aspetto.

U.E. / Attenzione ai bancomat italiani e polacchi

"Deutsche Postbank" mette in guardia i turisti dall'insidia nascosta in alcuni 

bancomat italiani e polacchi. Dopo aver inserito la tessera per il prelievo, sul 

visore appare una scritta nella lingua nazionale, o anche in inglese, in cui si 

chiede all'utente se voglia fare una donazione a un'associazione di beneficenza. 

A chi preme il tasto d'assenso viene chiesto importo e codice segreto; al posto 

dei soldi, esce una ricevuta.

G.BRETAGNA / Si comprano meno sigarette legali e piu' di contrabbando

Secondo una ricerca realizzata da Mintel i fumatori stanno comprando meno 

pacchetti di sigarette a causa dei prezzi sempre piu' alti, nel contempo 

acquistano sempre piu' stecche di sigarette nei duty-free ed al mercato nero. 

Nonostante il calo, nel 2006 i fumatori spenderanno circa 13 miliardi di 

sterline per acquistare sigarette esenti da dazi, il 13% in piu' rispetto al 

2001.

USA / Fumare cannabis non induce il cancro

Persino chi ha fumato spesso marjiuana e a lungo non rischia piu' di altri 

d'ammalarsi di cancro a polmoni, cavo orale, faringe e stomaco. Lo conclude 

un'ampia indagine basata sui registri dei tumori dell'area di Los Angeles. "E' 

stata una sorpresa anche per noi", spiega D.Tashkin della University of 

California. Possibile spiegazione: forse il Thc induce le cellule invecchiate a 

morire prima che si trasformino in cellule precancerose.

MONDO / I francesi sono giudicati dal resto del mondo il popolo piu' inospitale 

del pianeta

I giornali britannici gongolano. Secondo un sondaggio del sito online Wayn 

-Where Are You Now- ("Dove ti trovi al momento?"), i francesi sono giudicati dal 

resto del mondo il popolo piu' inospitale del pianeta, il piu' noioso e il meno 

generoso. I francesi sono i piu' inospitali per il 46% delle 6.000 persone 

interpellate, seguiti dai tedeschi. L'Italia e' il Paese piu' colto e con la 

cucina migliore (la peggiore e' quella Usa).

ITALIA / Sono Ghandi e Einstein i personaggi del passato piu' gettonati dalla 

pubblicita'

Sono Ghandi e Einstein i personaggi del passato piu' gettonati dalla 

pubblicita'. Nell'elenco dei nomi celebri diventati testimonial ci sono anche 

Picasso, Mozart, Volta, Erasmo da Rotterdam, Ulisse, Cristoforo Colombo e Thomas 

Edison. I loro volti piacciono ai creativi delle agenzie soprattutto quando 

bisogna veicolare messaggi complessi.

G.BRETAGNA / La prima bottiglia di plastica interamente biodegradabile

La prima bottiglia di plastica interamente biodegradabile fa bella mostra di se' 

sugli scaffali dei supermercati inglesi Waitrose. La bottiglia contiene l'acqua 

minerale Belu, una marca ignota che potrebbe diventare uno dei simboli della 

rivoluzione ambientale in Gran Bretagna. Fatto in fibra di granturco il 

contenitore si decompone tra i rifiuti solidi urbani nell'arco di pochi mesi.

----------------------------------------------------------------- 

NEWS

Notizie istituzionali

dall'Italia e dall'Ue

U.E. / Giro di vite sulla pubblicita' dei prodotti alimentari

Giro di vite sulla pubblicita' dei prodotti alimentari. Il Parlamento europeo ha 

varato un provvedimento con cui fissa esattamente l'ammissibilita' di 

definizioni quali "ridotto apporto zuccherino" o "povero di grassi". Cosi', il 

contenuto di sodio non dovra' superare 0,12 grammi per 100 gr se il prodotto si 

qualifica come "povero di sale". Sara' anche piu' difficile vantare i meriti dei 

prodotti alimentari in termini di salute.

U.E. / La sanita' pubblica deve pagare chi e' costretto a rivolgersi all'estero 

per i propri tempi lunghi

La sanita' pubblica dei Paesi Ue e' tenuta a pagare il trattamento ricevuto da 

un proprio cittadino in un altro Paese comunitario, qualora l'attesa sia 

eccessivamente lunga nel Paese di competenza. Lo ha stabilito la Corte di 

giustizia Ue, che ha obbligato la Gran Bretagna a rimborsare la spesa di una 

protesi all'anca di una cittadina inglese operata in Francia.

U.E. / Antitrust Ue indaga sul gas

Dopo tanti appelli la Commissione europea sta intervenendo a fondo per 

liberalizzare il mercato europeo dell'energia, in particolare quello del gas. E 

ha sfoderato l'arma piu' pesante, una serie di indagini a sorpresa antitrust per 

svolgere accertamenti nei confronti dei principali operatori del gas di Italia, 

Francia, Germania, Belgio e Austria, oltre che dell'azienda elettrica ungherese.

U.E. / La regione piu' povera

La regione piu' povera d'Europa? Quella di Lublino, nella Polonia meridionale. 

Fatta 100 la media dell'Europa a 25, li' il Pil pro capite, gia' depurato dalla 

differenza nel costo della vita, si ferma a 33, quasi 10 volte in meno di 

Londra, che con un indice di 278 e' nettamente al primo posto davanti a 

Bruxelles. E' quanto emerge dalla consueta ricognizione dei Pil regionali 

effettuata da Eurostat. 

ITALIA / Lazio: liberta' di coltivazione per la marijuana terapeutica?

Sara' presentata entro il 30 giugno dal Consiglio regionale del Lazio la legge 

che permettera' l'autocoltivazione della cannabis a scopo terapeutico. I malati 

di cancro, Aids, glaucoma ma anche le persone affette da patologie come la 

sclerosi multipla, il morbo di Parkinson e l'epilessia potranno avere in casa, 

senza violare la legge, piante di marijuana le cui foglie potranno essere usate 

secondo le necessita' individuali.

ITALIA / Telecom Italia ha schedato migliaia di ex clienti passati ad altri 

operatori

Telecom Italia ha schedato migliaia di ex clienti passati ad altri operatori 

telefonici. Ha acquisito e utilizzato informazioni privilegiate che li 

riguardavano (profili anagrafici, domicili, utenze, consumi telefonici, 

propensioni alla spesa) in violazione di precisi obblighi legali e 

regolamentari. Lo ha fatto con pratiche abusive in violazione delle norme della 

concorrenza, secondo il giudice Filippo Lamanna.

DANIMARCA / Fecondazione assistita per donne singole e lesbiche

Con un solo voto di maggioranza il Parlamento ha approvato una legge che 

consente alle donne e alle lesbiche di ottenere la fecondazione assistita negli 

ospedali pubblici e a spese dello Stato. I socialdemocratici e gli altri partiti 

dell'opposizione hanno festeggiato quando si e' venuto a sapere che il Governo 

si era trovato in minoranza e che la legge era riuscita a passare grazie al 

sostegno di alcuni deputati liberali.

ITALIA / Iniziative contro il dolore in sanita'

Il ministro della Sanita' Livia Turco lancia una serie di proposte innovative 

per combattere il dolore dei malati. Semplificare la prescrizione dei farmaci 

oppiacei come la morfina attraverso l'eliminazione del ricettario speciale, 

rendere obbligatorio l'aggiornamento degli operatori sanitari. Applicare linee 

guida d'intesa con le Regioni per arrivare al piu' presto a un effettivo 

Ospedale senza dolore. 

ITALIA / Il Piemonte cancella le vaccinazioni obbligatorie

Il Piemonte cancella le vaccinazioni obbligatorie. Prima regione in Italia 

abolisce con una rivoluzione storica le iniezioni 'per legge' e riordina in due 

sole categorie la distinzione obbligatorie, consigliate e facoltative, fonte di 

confusione e incertezze per mamme e papa'. Esisteranno solo vaccini prioritari e 

non. Spariranno multe e denunce al Tribunale per i minorenni per far posto alla 

formazione.

ITALIA / Un italiano su tre non sa parlare alcuna lingua straniera

Un italiano su tre non sa parlare alcuna lingua straniera (33,8%). Le persone 

che sostengono di sapere le lingue non superano il 66,2% e la maggior parte 

ammette che si tratta di una conoscenza scolastica. E' quanto emerge 

dall'indagine del Censis. Gli italiani usano le lingue poco, sporadicamente e 

solo per viaggiare (1 su 2) e per razionalizzarsi con parenti e amici.

U.E. / Niente dati dei passeggeri aerei Ue agli Usa

L'Ue ha confermato la sua estrema intenzione a non infrangere la tutela della 

privacy in nome della lotta al terrorismo. La Corte di Giustizia ha infatti 

sancito l'annullamento entro il 30 settembre dell'accordo siglato dalla 

Commissione e Washington per il trasferimento dei dati personali dei passeggeri 

di voli transatlantici. I giudici hanno contestato la base legale dell'intesa 

del maggio 2004 che non aveva trovato l'accordo dell'Ue.

----------------------------------------------------------------- 

LE INIZIATIVE dal 15 al 31 maggio 2006

STRESS: UNA SORSATA RISTORATRICE DI... OSSIGENO

E' noto che l'ossigeno ha un effetto stimolante sul nostro organismo, 

ossigenando i tessuti e stimolandone le attivita'. Nella terra del Sol Levante a 

qualcuno e' venuto in mente di vendere ossigeno e farne un affare. Nei 

supermercati giapponesi, infatti, si possono trovare non solo le classiche 

lattine con bevande ma anche quelle riempite d'ossigeno. Chi e' stanco o 

stressato puo' cosi' ritemprarsi in qualsiasi momento con una sorsatina.... 

d'ossigeno contenuto in lattine da 3,2 litri, che si inala attraverso una 

mascherina di plastica. Si chiama "02-supli", costa 600 yen (4,24 euro), e' 

reperibile in due versioni: all'odor di menta o di pompelmo.

Attenzione pero', perche' se ogni essere umano ha bisogno dell'ossigeno per 

respirare, una eccessiva quantita' non fa bene. Se si e' esposti per lungo tempo 

a grandi quantita' di ossigeno, possono verificarsi danni ai polmoni; a 

concentrazioni elevate e' irritante per il tratto respiratorio e può determinare 

effetti sul sistema nervoso centrale, sui polmoni e sugli occhi. Se l'ossigeno 

in lattina arrivera' anche in Italia sara' bene fare attenzione.

Primo Mastrantoni, segretario Aduc. 

AVIARIA. RIPARTONO I CONSUMI, MA CHI PAGA I DANNI DELL'INUTILE ALLARME?

I consumi di carne avicola sono in crescita, i dati dell'associazione del 

settore (Avitalia) parlano del 10% in piu' mentre i valori dei prezzi alla 

produzione, crollati del 70% nei primi mesi di quest'anno, si stanno 

riavvicinando ai valori medi stagionali. Sempre secondo questa associazione, i 

danni del settore sarebbero stati di 750 milioni di euro e viene lamentata 

l'assenza dei contributi pubblici che dovevano servire a far fronte alla 

situazione (circa 120 milioni di euro). 

E' evidente che questo accade perche' i mezzi dai informazione sono scomparse le 

notizie in materia. Secondo gli epidemiologi dell'Oms ci dovevano essere 16 

milioni di infettati, 2 milioni di ricoveri e 150mila morti. A livello mondiale 

si prevedevano 150 milioni di morti. Dati su cui nessuno operatore 

dell'informazione ha voluto razionalizzare gli annunci che venivano diffusi 

ricorrendo ad una semplice considerazione: in 3 anni i morti sono stati poche 

decine, per di piu' su una popolazione di 1,5 miliardi di persone, che vive in 

precarie condizioni igienico-sanitarie. Da ottobre scorso sostenevamo che si 

stava facendo allarmismo ma le nostre parole sono cadute nel vuoto.

La situazione e' degenerata ed ora sembra che sia in ripresa, Chi paghera' per 

le vittime di questa campagna mediatica irresponsabile? E soprattutto questi 120 

milioni di euro (per ora...) che lo Stato ha deciso di erogare per tamponare la 

situazione, perche' devono uscire dalle tasche dei contribuenti? Cioe', perche' 

lo Stato –noi tutti- deve farsi carico per una serie di media che, anche grazie 

a queste notizie date in quel modo, hanno fatto incassare loro piu' soldi con 

piu' vendite, piu' ascolti, piu' pubblicita', etc? Se noi scrivessimo oggi che 

la "ditta pincopallo" produce cibi alteranti o materiali pericolosi e questo, 

sia perche' poi risultato non vero, sia perche' avesse portato ad un crollo dei 

ricavi di questa azienda e delle sue azioni in Borsa, giustamente la "ditta 

pincopallo" ce ne chiederebbe conto davanti alla giustizia in termini economici. 

Ma questo non accadra' nel caso dell'aviaria e a pagare saranno solo i 

contribuenti e gli addetti del settore che vi sono incappati.

Una amara constatazione che ogni consumatore deve considerare con molta 

attenzione e farne tesoro, perche' sicuramente non finisce qui: alla prossima 

aviaria, visto che comunque i costi saranno a carico dei consumatori, facciamone 

tesoro da subito, quantomeno, dopo attenta verifica delle reali dimensioni dei 

fenomeni, non stravolgendo quelle nostre abitudini che ci provocano risvolti 

economici negativi.

VIRTUALIZZARE I BENI MUSEALI. CONVEGNO DELL'ADUC IL 20 MAGGIO A ROMA

L'Aduc organizza un CONVEGNO su VIRTUALIZZARE I BENI MUSEALI

20 Maggio 2006 ROMA - ore 9-14 - Hotel Nazionale - piazza Monte Citorio

I beni museali sono memoria di una civilta' e trasmissione del patrimonio di 

conoscenze. Per gli abili e i diversamente abili le nuove tecnologie sono 

un'occasione, che potrebbe aprire nuovi mercati e contribuire allo sviluppo 

civile ed economico. 

Interventi: 

Primo Mastrantoni, Aduc

Virtualizzare i beni museali

Giampiero Perri, Officina Rambaldi

Nuove tecnologie virtuali e valorizzazione dei beni culturali

Paolo Pietrosanti (non vedente) 

Leggere e annusare l’arte, la storia nei musei e nelle aree virtualizzate

Stefano Milioni, Docente di marketing relazionale al Link Campus University of 

Malta

Il virtuale per trasformare il museo da contenitore a motore di cultura

Marzia Piccininno, Ministero per i Beni e le Attivita’ Culturali

Accesso al patrimonio:l'attività del MiBAC per la promozione del web culturale 

di qualità

Antonella Magagnini, Musei Capitolini

L’esperienza dei Musei Capitolini

Eva Pietroni, Istituto per le tecnologie applicate ai beni culturali – CNR

Musealizzare il virtuale: il progetto di realta’ virtuale della cappella degli 

Scrovegni a Padova

Bruno Tescari, Lega arcobaleno

Realta’ virtuale, realtà virtuosa

L’ingresso e’ aperto a tutti i cittadini

segreteria organizzativa: tel. 0686398739 – fax 0686207309

p.mastrantoni@aduc.it - cell.3356593056 

Le giovani generazioni

Ecco la vignetta di Giannino 

http://www.aduc.it/dyn/giannino/giannino_base.php?id=144336 

ATTENZIONE A "CONTO PLATINUM": E' ABUSIVO ED ANCHE MOLTO PERICOLOSO

La fantasia nel proporre nuove forme di "investimento" e' davvero inesauribile. 

Grazie alla segnalazione di un nostro lettore, abbiamo scoperto che la societa' 

maltese WorldMatch Financial Services si e' inventata il Conto Platinum 5,25%, 

vale a dire un deposito al casino' con rendimento netto annuo del 5,25% pagato 

mensilmente! 

WorldMatch non e' una banca e nemmeno un'impresa di investimento, ma soltanto 

una societa' maltese autorizzata all'attivita' di gestione di casino'! 

Per dare alla proposta una veste di ufficialita' viene speso anche il nome di 

due societa' di certificazione, KPMG e Deloitte & Touche, le quali hanno pero' 

certificato non il bilancio (come vorrebbero far credere) ma solo i sistemi 

amministrativi e gestionali della WorldMatch. 

Il deposito al casino', seppure non sia una forma di investimento, deve 

sottostare alla normativa sull'offerta al pubblico di prodotti finanziari 

perche' la pubblicita' pone molta enfasi sul rendimento offerto, e la cosa viene 

considerata una forma di sollecitazione (qualcuno ricordera' l'offerta di vino 

contro bond argentini - http://investire.aduc.it/php/mostra.php?id=127004-, solo 

per fare un esempio). 

Inoltre, il sito web della WorldMatch e' interamente in lingua italiana, ed 

anche cio' e' considerato dalla Consob un indicatore della sollecitazione: 

http://www.wfs.com.mt/. E non finisce qui: alcuni articoli del contratto (in 

particolare il 37 ed il 41) attribuiscono a WorldMatch la facolta' di incamerare 

il 25% delle somme a titolo di penale, nel caso in cui l'utente non giochi al 

casino'! Oltre che abusivo, questo "investimento" rischia di trasformarsi in una 

vera trappola per coloro che vi incappano. 

Abbiamo inviato (http://investire.aduc.it/php/mostra.php?id=144339) un esposto 

alla Consob per sollecitazione abusiva e segnaleremo anche a KPMG e Deloitte & 

Touche l'utilizzo improprio dei loro nomi, certi che non gradiranno essere messe 

di mezzo ad una simile proposta. 

Invitiamo quindi alla prudenza nei confronti di "rendimenti alti e sicuri" (da 

qualunque parte provengano) e, in caso di dubbi, a sottoporci la cosa come ha 

fatto il nostro lettore. 

Informarsi prima non costa niente, mentre farlo dopo puo' voler dire farlo 

quando e' troppo tardi 

ALLERGIE. UNA GIGANTESCA NUVOLA DI POLLINE SOVRASTA L'EUROPA

Eventi politici e scandali vari scompaiono di fronte al rischio "polline" che 

incombe sull'Europa: dai Balcani all'Olanda "l'homo europeanis" ha gli occhi 

rossi, le narici che gocciolano, gli antistaminici in tasca. Colpa delle 

insidiose polveri vegetali che provocano allergia. L'immagine satellitare di 

"Meteosat" ha infatti captato una nuvola di polline gigantesca che sta 

sorvolando il continente. 

E' noto che le allergie, nel loro complesso, sono il risultato di una risposta 

ipersensibile del sistema immunitario nei confronti di agenti estranei, gli 

allergeni, che possono essere rappresentati da sostanze molto diverse: pollini, 

polvere, spore, muffe ma anche determinati tipi di cibo, alcuni materiali, acari 

e altri insetti. 

La reazione causa un'infiammazione delle mucose del cavo oronasale e forme di 

congiuntivite. I sintomi includono: congestione e naso gocciolante, prurito e 

lacrimazione degli occhi, infiammazione delle mucose, tosse continua. Possono 

pero' manifestarsi anche sintomi più pesanti come quelli caratteristici 

dell'asma, con difficolta' respiratorie gravi. 

In Italia la popolazione che soffre di allergie e' stimata tra il 10 e il 20%. 

La migliore lotta contro l'allergia e' cercare di evitare il contatto con la 

sostanza allergenica. Se questo e' più facile nel caso di altri fattori 

allergenici, per quanto riguarda i pollini e' assai piu' complicato perche' 

significa non rimanere all'aperto nel periodo di migrazione, chiudere le 

finestre e utilizzare filtri dell'aria e sistemi di condizionamento. Con questa 

nuvola "europea" di polline e' difficile farla franca, certo e' che se si 

diminuissero i fattori scatenanti, quali il particolato della auto diesel, 

qualcuno soffrirebbe di meno. 

MERCATO LEGALE DEGLI ORGANI UMANI. AUSPICABILE PER PORRE UN FRENO, MA OCCORRE 

INVESTIRE MASSICCIAMENTE NELLE STAMINALI SOPRATTUTTO EMBRIONALI

Quanto auspicato da autorevoli quotidiani quali il Wall Street Journal e il New 

York Times, sulla legalizzazione del mercato degli organi umani, ce lo 

auguriamo. Quantomeno si porrebbe un freno al malaffare che si e' impossessato 

di un mercato che, mancando di regole, si presta alle piu' turpi gestioni e 

manipolazioni. Certamente fanno effetto le notizie che riferiscono di organi di 

condannati a morte in Cina, e della presunta velocizzazione delle esecuzioni per 

avere la disponibilita' di questi organi, ma ci fanno effetto quanto la diffusa 

inerzia nel tollerare queste condanne a morte e la non comprensione della 

disperazione di chi, attraverso mille peripezie economiche, si rivolge a questo 

mercato.

La legalizzazione non sarebbe la panacea, ma con regole sanitarie ed economiche 

precise, sarebbe quantomeno una riduzione del danno che oggi viene provocato e 

il segno di un maggiore interesse delle istituzioni ad una problematica 

scientifica, sociale ed economica che oggi e' quasi esclusivamente sottomessa ai 

condizionamenti ideologico/religiosi.

L'alternativa al trapianto da foraggiare c'e' –la rigenerazione tissutale-, ma 

e' ancora agli albori e necessita di forti investimenti e superamento di 

steccati che, per esempio in Italia, sono stati eretti dall'indifferenza con cui 

gli elettori hanno disertato il referendum sulla procreazione assistita e sulla 

ricerca con le staminali embrionali dell'anno scorso. 

In diversi parti del mondo –Usa in testa- assistiamo ad una frenetica attivita' 

di investimenti pubblici e privati perche' questa ricerca abbia il massimo dello 

sviluppo. In Italia tutto langue, bloccato dalle leggi e dai muri culturali. Ma 

il problema esiste, perche' altrimenti non ci sarebbe il mercato clandestino 

degli organi, e non affrontarlo sarebbe solo bendarsi gli occhi.

Sapra' il nostro Parlamento intervenire con serenita' e realismo? Legalizzando 

la vendita di organi e superando le normative che impediscono gli investimenti 

della ricerca sulle cellule staminali embrionali, che di per se' sono le 

migliori per la rigenerazione tissutale?

Noi ovviamente lo auspichiamo, sperando di avere istituzioni al passo dei tempi 

e dei sistemi per migliorare la nostra vita e la nostra economia -non vanno, 

infatti, sottovalutati i risvolti economici di scelte del genere che 

attrarrebbero cervelli e capitali da ogni parte del mondo. 

OCCHIALI DA SOLE. CONSIGLI PER GLI ACQUISTI

Con la bella stagione e la maggiore incidenza dei raggi solari diventa frequente 

l'uso di occhiali da sole, il cui scopo, e' bene ricordarlo, e' quello di 

proteggere gli occhi dalle radiazioni solari. La tentazione di rivolgersi alla 

prima bancarella e' forte, vista la differenza tra i prezzi praticati dal 

tradizionale negozio di ottica e quelli del venditore ambulante. A differenza 

della falsa borsetta griffata, il cui acquisto non provoca un danno alla salute, 

gli occhiali da sole, quando non sono conformi alle prescrizione di legge (1), 

possono causare danni alla vista, cioe' cataratta, degenerazione maculare e 

congiuntiviti. Gli occhiali da sole fuori legge sono proprio quelli messi in 

vendita sulle bancarelle, per strada o sulle spiagge da improvvisati venditori, 

spesso extracomunitari. Come scegliere dunque un buon paio di occhiali? Gli 

occhiali da sole devono essere accompagnati dalla nota informativa, prevista tra 

l'altro dalla legge, dove sono indicati: 

* il fabbricante o mandatario; 

* il grado di protezione, la categoria (da 0 a 4, dal piu' chiaro al piu' 

scuro); 

* i limiti di impiego; 

* le istruzioni d'uso; 

* la marchiatura CE (conformita' europea). 

Certo tutto questo non basta, perche' la nota informativa puo' essere allegata 

anche ad un paio di occhiali fasulli. Allora? Non rimane che rivolgersi ad un 

ottico di fiducia ricordando che, a parita' di prestazioni, spesso e' la marca 

che fa lievitare il prezzo. 

(1) Decreti Legsl. n. 475/1992 e n.10/1997. Direttiva comunitaria 89/686/CEE. 

IMMIGRAZIONE. POSSO CHIEDERE LA CARTA DI SOGGIORNO? SI'... MA TORNA FRA UN ANNO!

Vi ricordate la storia di Ivan 

(http://www.aduc.it/dyn/comunicati/comu_mostra.php?id=107460)? Quel ragazzo 

croato vissuto da sempre in Italia a cui la Questura di Venezia aveva dato un 

appuntamento per il rinnovo del permesso di soggiorno dopo un anno e mezzo dalla 

richiesta? Grazie all’interessamento dei legali dell’Aduc e di Radio 1 che ha 

dedicato al caso un’intera puntata di La Radio Ne Parla la questione si era 

risolta in breve tempo con il rilascio del permesso di soggiorno 

(http://www.aduc.it/dyn/immigrazione/comu.php?id=108897). 

Ci risiamo! Stavolta un utente dell’Aduc, la Sig.ra M, che ha chiesto alla 

Questura di Firenze un appuntamento per la presentazione dell’istanza di 

rilascio di carta di soggiorno nel giugno del 2005, si e’ vista “concedere” 

l’agognato appuntamento addirittura al 30 maggio 2006, ben 11 mesi dopo! E, 

ribadiamolo, solo per la presentazione dell’istanza. A questo tempo vanno poi 

aggiunti i mesi necessari all’istruttoria e al rilascio – o al rifiuto - della 

carta. Ma le vicende della vita non aspettano i tempi della burocrazia, e la 

Sig.ra M. da circa un mese ha trasferito la propria residenza in provincia di 

Arezzo. Cosa succede a questo punto? Puo’ la signora recuperare questa lunga 

attesa di fronte alla Questura di Arezzo? Certo che no. Dovra’ procedere 

nuovamente, sperando che la Questura di Arezzo non le fissi altro appuntamento 

fra x mesi, anziche’ accettare immediatamente l’istanza. 

Come abbiamo piu’ volte detto, questa prassi delle Questure di rinviare 

l’accoglimento delle istanze, siano esse di rinnovo del permesso o di rilascio 

della carta, e’ palesemente illegittima. Non e’ infatti legale differire alcun 

procedimento amministrativo che inizi con una istanza di un utente, rinviando ad 

libitum il giorno della presentazione dell’istanza stessa. Anche laddove 

risponda ad esigenze di servizio, cio’ non puo’ esser fatto ricadere 

sull’utente. Lo stesso, infatti, non solo e’ inibito in un diritto, quello di 

presentare ad un ufficio pubblico, in orari di apertura al pubblico, una 

istanza, sia essa in futuro accolta o meno, ma si profila persino il reato di 

omissione d’atti d’ufficio (Art. 328 c.p.) nella misura in cui non viene 

consentito l’accesso all’ufficio stesso per la presentazione dell’istanza, ma si 

viene messi alla porta con il consiglio di prendere appuntamento telefonico. 

Comprendiamo le ragioni di servizio e la volonta' di tentare di snellire le code 

davanti alle Questure, ma cio’ non puo’ tradursi in una omissione costante dei 

doveri del proprio ufficio e della normativa in materia di procedimento 

amministrativo. 

Ricordiamo che sul nostro sito 

http://www.aduc.it/dyn/sosonline/modulistica/modu_mostra.php?Scheda=108619 e’ 

disponibile un modello di raccomandata A.R. di messa in mora e diffida ad 

adempiere nei confronti della Pubblica Amministrazione, affinche’ accettino 

immediatamente l’istanza. 

La nube di polline

Ecco la vignetta di Joshua Held

http://www.aduc.it/dyn/vignetta/vignetta_base.php?id=144526

MOBILI DA CUCINA. CONSIGLI PER GLI ACQUISTI

Tempo di matrimoni, tempo di spese. Una delle scelte indispensabili per i 

novelli sposi e' la cucina, scelta impegnativa sia sotto il profilo finanziario, 

sia per la verifica della qualita' e sicurezza del prodotto. Stabilire la 

qualita' e la sicurezza dei mobili da cucina e' piuttosto difficile: spesso ci 

si affida al venditore, prendendo per oro colato quel che viene detto. L'unica 

cosa che si puo' osservare e' la "bellezza" della cucina, ma la qualita' e la 

sicurezza chi la certificano? In effetti una norma europea sulla sicurezza c'e', 

ma non e' obbligatoria per i mobilieri (guarda caso!). Anche la qualita' del 

mobile (resistenza alla abrasione, all'umidita', al calore e alla luce, 

emissione di aldeide formica, ecc.) e' definita da norme, opzionali per il 

costruttore. I consumatori dovrebbero verificare se i mobili da acquistare 

riportano una etichetta con la dichiarazione "conforme alle norme UNI EN 

1153/97", altrimenti non sono garantiti negli acquisti e rischiano, nel giro di 

un paio di anni, di trovarsi mobili deformati. In soccorso arriva inoltre 

l'Istituto per la certificazione delle imprese del legno e arredamento (Icila), 

che appone un marchio di conformita' alle norme europee, garantendo qualita' e 

sicurezza. 

PILLOLA DEL GIORNO DOPO E NUOVO MINISTRO SALUTE. ABOLIRE SUBITO LA RICETTA E LA 

MAGGIORE ETA' PER L'ACQUISTO: NE BENEFICERANNO LE CATEGORIE PIU' ESPOSTE 

ALL'ABORTO: MINORENNI E IMMIGRATE

. Sicuramente il neo-ministro della Salute, Livia Turco, sara' subissata dalle 

cose da fare e gli stimoli non gli mancheranno. Noi non vogliamo esimerci 

consigliando un provvedimento senza spese da prendere subito: l'abolizione della 

ricetta medica e della maggiore eta' per l'acquisto della pillola del giorno 

dopo.

Si tratta di un metodo di contraccezione d'urgenza che potrebbe dare risultati 

che ognuno si auspica: la diminuzione degli aborti. 

Sopratutto in quelle due categorie che, a differenza del trend generale di 

diminuzione del ricorso all'interruzione di gravidanza, il fenomeno e' in 

aumento: minorenni e immigrate.

Per far si 'che si arrivi a livelli piu' accettabili di una sessualita' 

responsabile, sicuramente ci vorranno politiche piu' articolate e meticolose che 

coinvolga sia la donna che l'uomo, ma questo primo passo –lo ripetiamo SENZA 

SPESE- lo riteniamo fondamentale.

Si tratta di abolire i maggiori ostacoli all'uso di questa contraccezione: il 

timore di far sapere che si e' avuto un rapporto a rischio. Sarebbe piu' 

auspicabile un miglior rapporto coi propri genitori (per le minorenni) e con le 

strutture sanitarie (per le minorenni e per le immigrate), ma in attesa che 

dall'auspicio si passi ad una realta', non possiamo assistere inerti ad un 

fenomeno in crescita che stride con la diffusione di un'informazione che arriva 

ovunque nella nostra vita, ma che evidentemente non scalfisce il pudore/timore 

culturale e sociale di queste donne. 

Poi bisognera' programmare distribuzioni e promozioni nelle scuole, nelle 

universita' e nei centri per gli immigrati, ma l'abolizione dell'obbligo della 

ricetta e della maggiore eta' sono il primo passo indispensabile. 

Per il ministro Turco si tratta di una semplice disposizione. Aspettiamo 

fiduciosi. 

POSTE E FRANCOBOLLI. SPARISCE LA SPEDIZIONE ORDINARIA E, AL CONTRARIO DI COME VA 

IL MONDO DELLE COMUNICAZIONI, I PREZZI AUMENTANO. PRIVATIZZAZIONE TOTALE

Le Poste hanno annunciato che nei prossimi giorni dovrebbe sparire la spedizione 

ordinaria tramite francobollo, ed essere sostituita dalla posta prioritaria che, 

nei fatti, ha gia' preso il sopravvento quantitativo delle spedizioni (70 

milioni contro 60). Ma, siccome 60 milioni non sono noccioline, si tratta pur 

sempre di un aumento obbligatorio di tariffa del 33% per queste spedizioni: non 

solo, ma siccome alla prioritaria la maggiorparte delle persone si sono rivolte 

per la cattiva efficienza di quella ordinaria, sempre di fatto diventa la presa 

d'atto dell'imposizione di un aumento tariffario per un servizio che, invece, 

doveva essere, di base, garantito in modo diverso. 

Oltre a queste constatazioni, pero', ce n'e' una maggiore: nel mondo delle 

comunicazioni, grazie alla tecnologia e alla sua massiccia diffusione, i prezzi 

sono crollati, le offerte si sono moltiplicate, velocita' e qualita' sono 

migliorate. Un dato di fatto che non riguarda il servizio postale di Stato che, 

invece, per migliorare la qualita' non ha niente di meglio che aumentare le 

tariffe.

C'e' qualcosa che non ci torna.

A maggior ragione se pensiamo che le Poste, oltre a svolgere la funzione postale 

hanno da alcuni anni esordito nell'ambito della finanza in modo piu' massiccio 

di quanto non facessero gia' prima, contribuendo a brutalizzare il mercato piu' 

di quanto non lo fosse di suo, con commissioni e competenze da brivido giocando 

sulla propria massiccia diffusione sul territorio e sulla credibilita' che hanno 

in quanto servizio pubblico (si veda in proposito questa nostra nota: 

http://investire.aduc.it/php/mostra.php?id=144437). Una situazione, quindi, che 

vede il gestore postale impegnato in prima persona non a svolgere un servizio di 

pubblica utilita', ma come un qualunque altra azienda privata, col vantaggio di 

non essere tale e di avere un propria rete costruita in regime di monopolio, 

cioe' coi soldi di tutti i contribuenti, compresi quelli che, se per la finanza 

si possono rivolgere alla concorrenza, non possono fare altrettanto per il 

servizio postale.

Che fare? Oltre ad invitare i consumatori, nei limiti del possibile, a non 

usufruire di questi servizi per non essere complici di questa politica ingorda e 

di sfascio del mercato, sollecitiamo il nuovo ministro a prendere di petto la 

situazione considerando la centralita' dell'utente dei servizi. Per cui o totale 

privatizzazione del settore con uscita dello Stato da ogni forma di commistione 

(incluse le partecipazioni azionarie nelle varie spa), o riforma radicale del 

settore. Noi, ovviamente, auspichiamo la prima soluzione.

IMMIGRAZIONE. ASSOLTO KOSSOVARO PER SFRUTTAMENTO DELL'IMMIGRAZIONE CLANDESTINA. 

ERRORE GIUDIZIARIO O PREGIUDIZIO?

Si e' conclusa felicemente con sentenza di assoluzione del Tribunale di Firenze, 

dott.ssa Castriota, la causa perpetrata ai danni di un cittadino Kossovaro 

accusato di aver ospitato nella casa che aveva in affitto dei cittadini 

stranieri suoi connazionali privi del permesso di soggiorno. 

La mattina del 9 marzo 2004 il Sig. B. era stato arrestato con l'accusa di aver 

sublocato l'appartamento in cui aveva vissuto l'anno prima con la moglie a dei 

cittadini kossovari suoi parenti, a dire dell'accusa tutti clandestini. La notte 

del blitz, su denuncia della proprietaria di casa che viveva nell'appartamento 

accanto al quello locato, i sei ragazzi trovati nella casa venivano tradotti in 

Questura. Dai verbali dell'accusa, questi avrebbero dichiarato di pagare 

all'imputato 200 euro al mese, e di essere clandestini. In realta' quella notte 

stessa gli inquirenti fotocopiavano le varie ricevute delle richieste di 

permesso di soggiorno che attestavano la regolarita' di quattro di loro. Il 

Pubblico Ministero, nonostante cio' e contro l'evidenza, presumendo sia il 

“profitto ingiusto” sia la presunta condizione di clandestinita', ne chiedeva la 

condanna per direttissima per sfruttamento all'immigrazione clandestina (Art. 12 

5 comma). 

La difesa, avv. Claudia Moretti dell'Aduc. ha chiesto e ottenuto l'assoluzione 

perche' il fatto non sussiste. Dagli atti di indagine gia' risultava chiaro che 

solo due non erano in regola con il permesso di soggiorno, e che avevano 

cominciato le pratiche come richiedenti asilo politico; pertanto il processo non 

doveva ne' poteva esser iniziato! Non solo, l'accusa era di aver cheisto 200 

euro per un posto letto, che nel dibattimento sono risultati esser 100 e persino 

nulla per chi non ce li aveva, come per i due ragazzi ancora irregolari. E anche 

se fosse? Ma quanto costa ad uno studente italiano un posto letto a Firenze? 

Varia dai 250 ai 300 euro. Ora, poiche' la norma contestata richiede 

l'approfittamento ingiusto per la condizione di inferiorita' del clandestino, 

come e' pensabile anche in astratto, ritenere che con 100 euro si esorbiti dai 

prezzi di mercato, proprio perche' sei clandestino? Dove sta l'approfittamento 

per la condizione di clandestinita'? Per fortuna l'istruttoria dibattimentale ha 

chiarito, se mai ce ne fosse stato bisogno, che il Sig. B altro non faceva che 

rendere umanitariamente il servizio che a lui fu offerto dai propri connazionali 

quando venne in Italia fuggito dal Kossovo per chiedere asilo. Dunque, se pur 

ancora non se ne conoscono le motivazioni, e' stato assolto per aver ospitato 

due suoi connazionali e per averli cosi' levati dalla strada. Per fortuna, 

ospitare un clandestino ancora non e' reato.

Ma quanto e' costato al Sig. B questo processo che poteva e doveva esser 

evitato? Un arreso durato due giorni, due anni di processo per direttissima, 

numerose udienze e l'impossibilita' di chiedere la carta di soggiorno. 

Soprattutto la paura di non riuscire a dimostrare la propria innocenza e vedersi 

rispedire in Kossovo dopo 12 anni di regolare lavoro in Italia. Subire una 

condanna anche piccola per questo genere di reato comporta la revoca e il non 

rinnovo del permesso di soggiorno. 

Mentre ci chiediamo se si tatti di un errore giudiziario o di un pregiudizio da 

parte degli inquirenti che hanno proceduto ad imbastire il tutto, speriamo che 

gli inquirenti valutino attentamente le proprie carte prima di arrestare e 

processare per direttissima individui chiaramente innocenti. Nel frattempo il 

Sig. B. chiedera' il risarcimento per l'ingiusta detenzione. 

PSICOLOGIA: I DANNI DELL'UMILIAZIONE

Subire una umiliazione in pubblico ha lo stesso effetto di un pugno nello 

stomaco. A questa conclusione e' giunto uno studio congiunto delle Universita' 

di California (USA) e di Sydney (Australia). La ricerca e' stata effettuata 

sottoponendo a risonanza magnetica il cervello di persone che avevano subito una 

mortificazione pubblica: i risultati sono gli stessi che si riscontrano per un 

dolore fisico intenso. Quando si usano metafore per dire "cuore ferito" si 

centra il problema: si ha una analogia tra la "ferita" psicologica e quella 

fisica. In effetti la pubblica gogna e' stato uno strumento di "tortura" per 

secoli, cosi' come la punizione pubblica nelle scuole e' stata sempre temuta 

dagli alunni. La tecnica di elogiare pubblicamente e rimproverare privatamente, 

e', da molti psicologi, ritenuta la migliore per ottimizzare le attivita' del 

singolo, purtroppo non e' stata molto praticata dalle istituzioni, pubbliche e 

private. Se genitori, insegnanti, e cosi' via, tenessero in considerazione 

queste ricerche, probabilmente si otterrebbero risultati migliori nel campo 

educativo, e non solo. 

CONVEGNO VIRTUALIZZARE I BENI MUSEALI

I beni museali sono i luoghi di raccolta della memoria di una civilta' e di 

trasmissione del patrimonio di conoscenze. Per gli abili e i diversamente abili, 

le nuove tecnologie rendono fruibili questi spazi, aprono nuovi mercati e 

contribuiscono allo sviluppo civile ed economico. Questo il tema del convegno, 

promosso dall'Aduc, Associazione per i diritti degli utenti e dei consumatori. 

Insieme al segretario dell'Associazione, Primo Mastrantoni, hanno preso parte 

alla discussione Giampiero Perri dell'Officina Rambaldi, Stefano Milioni docente 

di marketing, Marzia Piccininno del Ministero dei Beni Culturali, Antonella 

Magagnini dei Musei Capitolini, Eva Pietroni del Cnr. Significative, inoltre, le 

testimonianze portate da Paolo Pietrosanti, non vedente, e da Bruno Tescari 

della Lega Arcobaleno per capire quanto i processi di virtualizzazione 

renderebbero possibile l'accesso al patrimonio culturale anche a chi non ne puo' 

usufruire. 

L'introduzione di nuove tecnologie, come la virtualizzazione dei beni museali, 

e' un passo verso la tutela e la riscoperta del nostro passato, dichiara Primo 

Mastrantoni. In Italia, i siti web museali svolgono prevalentemente funzioni 

basilari. Sono pochi i casi in cui gli utenti, oltre a poter usufruire dei 

sistemi della biglietteria e delle prenotazioni, hanno la possibilita' di 

viaggiare virtualmente all'interno delle sale o tra i siti archeologici. La 

virtualizzazione permetterebbe di "coniugare al tempo presente", i beni 

culturali, dalla colonna in terra, ai resti delle case dell'antica Roma, fino al 

quadro appeso al muro di un museo. Il notevole incremento di visite avute nel 

Colosseo, dopo l'uscita del film "Il Gladiatore", rende evidente quanto 

l'introduzione di nuove tecnologie possa riavvicinare il passato al presente, 

coinvolgendo attivamente cittadini e turisti. Pensiamo a quante persone in piu' 

visterebbero i Fori Romani se potessero calarsi virtualmente in quell'era 

storica, attraverso una ricostruzione virtuale del sito archeologico stesso, 

dove un "Cicerone" in 3D spiegasse quello che effettivamente erano quell'insieme 

di pietre che, per molti, oggi sono solo ruderi. Il museo del Louvre di Parigi 

e' un esempio da tenere in considerazione per l'attenzione verso i disabili, con 

una parte del sito dedicata solo all'illustrazione interattiva dei vari accessi 

utili; per la cura con cui sono presentate le schede informative di ogni opera; 

per la possibilita' di effettuare tour virtuali e veri e propri viaggi tematici; 

per la possibilita' di avere una spiegazione dettagliata di ogni tipo di 

attivita' organizzata. Anche il nostro Paese, conclude Mastrantoni, deve 

cominciare ad adeguarsi e mettersi al passo. 

FINITO L'EFFETTO DELLA PATENTE A PUNTI? I PROBLEMI C'ERANO, CI SONO E CI 

SARANNO, A MENO CHE NON SI COMINCI A PRENDERE IN CONSIDERAZIONE IL PESANTE 

DEFICIT DELLE ISTITUZIONI E DELLE INFRASTRUTTURE IN MATERIA

Secondo un'indagine dell'Ania, l'effetto deterrente sugli incidenti stradali 

della patente a punti, sarebbe arrivato al capolinea. Gli incidenti, per le auto 

private non commerciali, nel 2005 sarebbero calati, rispetto al 2004, solo dello 

0,4%; un trend comunque che e' risultato stazionario, perche' nel 2004 la 

riduzione, sempre rispetto all'anno precedente, era stata del dell'1,3%, mentre 

nel 2003 (quando e' entrata in vigore la patente a punti) il calo fu del 3,6%. 

Una tendenza al ribasso che –fa sempre notare l'Ania- si era manifestata anche 

negli anni precedenti: nel 2002, rispetto al 2001, il calo era stato del 6,4%.

Purtroppo questi dati sono una conferma. La patente a punti e' stata capace solo 

di attenuare il fenomeno, soprattutto nell'immediato della sua introduzione, e 

mettersi al volante rimane sempre uno dei maggiori pericoli del nostro modello 

di vita (altro che Aids, influenza aviaria, mucca pazza, etc..: e' piu' 

probabile essere coinvolto in un incidente stradale che non beccarsi l'Hiv con 

un rapporto a rischio...). 

Dobbiamo per questo rassegnarci e registrare la sconfitta delle campagne di 

prevenzione, quasi tutte all'insegna della punizione, cosi' come sostanzialmente 

e' stato dall'introduzione della patente a punti? Se i metodi e le politiche 

rimangono quelle in corso, non c'e' alternativa alla rassegnazione.

Noi crediamo che la questione sia molto piu' articolata e complicata di quanto 

qualcuno ha creduto di fare con la patente a punti: se da un lato si tratta di 

meglio intensificare le campagne di prevenzione e di informazione sulla 

sicurezza stradale, dall'altro c'e' un aspetto molto sottovalutato fino ad oggi, 

cioe' la deficienza di strutture e la relativa responsabilita' di chi, preposto 

a provvedervi, ha preferito investire altrove.

Per meglio suffragare quanto diciamo, pero', non ci risulta che ci siano 

indagini e studi che facciano rilevare queste deficienze. Allo stato, quindi, 

dobbiamo solo fidarci di quanto ci viene quotidianamente segnalato dagli 

automobilisti attraverso la nostra rubrica in Internet "Cara Aduc" (richieste 

consigli e nostre relative risposte). Su questa base possiamo dire che molto 

poco viene fatto e pochi stimoli ci sono da parte delle autorita' nazionali nei 

confronti di quelle locali: viabilita' urbana ed extraurbana da incubo, con 

segnaletica fatiscente se non addirittura fuorviante, manutenzione delle strade 

al limite del codice penale... tutto surrogato da accertatori sempre piu' 

impegnati a far cassa per le proprie amministrazioni che non a far si' che gli 

utenti di questi disservizi restino vittime di questo sfascio (oltre che della 

propria incuria e diffusa tendenza al non-rispetto del codice, sull'onda della 

filosofia che "farla franca" e' sempre possibile). 

Non abbiamo ricette magiche in materia, per cui, per il momento, possiamo 

auspicare che il nuovo ministero (solo perche' nuovo e non perche' guidato da 

persone di colore politico diverso rispetto ai predecessori), prenda in 

considerazione questo nostro rilievo e lo trasformi in una sorta di "metodo 

d'intervento". 

CONDIZIONATORI D'ARIA E VENTILATORI. CONSIGLI PER GLI ACQUISTI

Come previsto e' arrivato il caldo e la corsa all'acquisto dei condizionatori e 

dei ventilatori, probabilmente fra qualche anno saranno presenti in tutte le 

case, al pari dei termosifoni. Come sceglierli? Occorre, come sempre, dare uno 

sguardo al portafoglio, alle dimensioni della casa e al razionale utilizzo del 

condizionatore. 

Sostanzialmente i condizionatori si dividono in due categorie: fissi e mobili. I 

primi sono costituiti da due parti (una interna e una esterna), necessitano di 

lavori di installazione, sono piu' cari, piu' efficienti e meno rumorosi di 

quelli mobili; possono essere dotati di una pompa di calore che consente anche 

di riscaldare nei periodi freddi. I condizionatori mobili non hanno spese di 

installazione, sono piu' rumorosi, costano meno e possono essere trasportati 

nelle stanze in relazione all'uso. Com'e' noto la sensazione di disagio e' data 

dalla temperatura ma soprattutto dall'umidita' che limita la traspirazione, per 

questo e' opportuno che i condizionatori siano dotati di un deumidificatore. Chi 

desidera purificare l'aria da smog, polline, polvere e quanto altro e' bene che 

aggiunga un apposito purificatore e comunque tenga puliti i filtri in dotazione. 

Per evitare inutili consumi di energia e' necessario che non vi siano barriere 

(tende, poltrone, mobili) che impediscano il flusso di aria; e' consigliato 

inoltre l'uso di persiane, tapparelle e tende durante le ore piu' calde (sembra 

ovvio, ma...). da tener presente che la capacita' refrigerante del 

condizionatore e' in relazione alle dimensioni delle stanze, alla loro 

esposizione e al piano di abitazione. Consiglio per non prendere i famigerati 

raffreddori o bronchiti da condizionatore: la differenza fra la temperatura 

esterna e quell'interna deve essere di 5-7 gradi centigradi, oltre si rischia. 

Anche i ventilatori elettrici possono dare qualche sollievo e oltretutto costano 

poco. Si possono scegliere quelli da mobile o a piantana (la capacita' di 

muovere l'aria dipende dalle dimensioni delle pale e dalla loro velocita'), 

fissi o ruotanti su se stessi e con inclinazione rispetto all'asse verticale. 

Ovviamente maggiore e' la possibilita' di utilizzo, migliore e' la capacita' di 

dare sollievo, evitando le pericolose contratture muscolari (il "torcicollo" e' 

sempre in agguato). Attenzione alle grate protettive: devono essere a maglie 

strette, per evitare che i bambini possano infilarci le dita. 

CONTAGIO AIDS IN AUMENTO. LE RESPONSABILITA' CULTURALI E ISTITUZIONALI. 

ASPETTIAMO IL NUOVO GOVERNO SUI FATTI

L'allarme arriva da un convegno dell'Anlaids a Milano: oggi si conta un contagio 

Hiv ogni due ore (e uno su tre avviene in Lombardia); sotto accusa i rapporti 

sessuali, soprattutto etero, affrontati con leggerezza e incoscienza, in modo 

particolare da parte di giovani che di prevenzione e sesso non sanno quasi 

nulla, con il profilattico che e' ancora un tabu'. 

Un allarme che ci fa tornare in modo violento ad una realta' che abbiamo 

considerato troppo poco in questi anni, relegandola a flagelli di continenti 

disgraziati come quello africano, in cui parlarne solo nelle occasioni in cui 

amiamo sentirci piu' buoni. Invece e' qui, dentro le nostra case, tra i nostri 

figli, a partire dalla scuola, li' dove ogni giorni siamo obbligati a mandarceli 

per una presunta scuola di vita che, per l'occasione, si trasforma in scuola di 

morte. 

Perche' le responsabilita' sono in due direzioni: culturali e istituzionali.

Quest'ultima e' quella scuola bigotta dove il sesso e' solo nei discorsi dei 

ragazzi fra di loro, per storie, esperienze e fatti che provengono tutti 

dall'esterno degli edifici in cui sono rinchiusi. Le lezioni di informazione 

sessuale sono affidate a volenterosi quanto rari e mal-guardati insegnanti, 

financo a insegnanti di quella religione cattolica romana che imperterrita 

continua a fare il proprio dovere, cioe' non informare o –ancor piu' assurdo- 

indurre alla castita' come rimedio. 

La responsabilita' culturale e' quella sempre cattolica-romana che, mai come in 

questi ultimi anni, condiziona ed ha condizionato le scelte di legislatori che, 

pur di essere riverenti al potere temporale di questa chiesa, non hanno trovato 

di meglio che prostrarsi alle sue direttive. Qualcosa e' stato fatto, ma con una 

riverenza e un timore di dare fastidio a questa chiesa che, dire che rasenta la 

complicita' nei numeri che crescono degli infettati, e' solo fotografare la 

realta'. 

Nel Governo che gli italiani hanno scelto nelle ultime elezioni, almeno stando 

alle dichiarazioni e prese di posizione di diversi dei suoi esponenti, in primis 

il neo-ministro della Salute Livia Turco, ci potrebbero essere gli estremi per 

andare oltre questi ostacoli e questi condizionamenti.

Noi, nel dubbio che cosi' possa essere, lo aspettiamo comunque sui fatti.

Emozioni della patente a punti

Ecco la vignetta di Giannino

http://www.aduc.it/dyn/giannino/giannino_base.php?id=144997

ACQUISTI NEI NEGOZI: IL CAMBIO DELLA MERCE NON E' OBBLIGATORIO PER IL 

COMMERCIANTE

Litigi perenni tra negozianti e consumatori. Ricordiamo che non esiste un 

diritto al ripensamento quando si acquista in un negozio. Infatti tale diritto 

esiste per i contratti stipulati fuori dai luoghi commerciali (in strada, a casa 

propria, in pullman, ecc.). Una volta pagata la merce e ritirato lo scontrino il 

commerciante non ha nessun obbligo di cambio dell'oggetto e se lo fa e' per pura 

cortesia, a meno che il prodotto non sia difettoso e questo vale anche nei 

periodi di saldi. I prezzi dei prodotti sono liberi, cioe' lasciati al gioco 

della domanda e della offerta ed e' inutile protestare. Se sono esosi meglio 

cambiare negozio. I prodotti alimentari devono essere venduti al netto 

dell'involucro ad eccezione dei formaggi molli e mozzarelle, dei cioccolatini e 

delle caramelle, degli insaccati interi e della frutta, che puo' essere venduta 

con foglie e rametti. Per i prodotti confezionati si puo' chiedere l'apertura 

dell'involucro ma poi l'acquisto e' obbligatorio. La tara deve essere 

chiaramente indicata nella bilancia la quale ha dei margini di tolleranza che 

variano dai 5 grammi per i prodotti ortofrutticoli, pane e derivati ai due 

grammi per salumi, formaggi e carni fino al grammo per tartufi, spezie ed erbe 

aromatiche. 

PARTO INDOLORE. IL 24 FEBBRAIO DENUNCIAVAMO LA LATITANZA IN TOSCANA DEL 54% 

DELLE STRUTTURE, L'ASSESSORE NON CI HA MAI RISPOSTO. ORA CHE IL MINISTRO DEL SUO 

PARTITO SI E' SBILANCIATO..... IL PROBLEMA ESISTERA'?

Non avremmo mai voluto scrivere questa nota, ma siccome siamo onesti con noi 

stessi e con coloro che ci seguono e sperano nella giustezza delle nostre 

richieste, non possiamo esimerci. Lo scorso 24 febbraio, denunciavamo la 

latitanza delle strutture sanitarie della Regione Toscana in materia di parto 

indolore: nel 54% di esse si poteva partorire solo con dolore, nonostante un 

preciso impegno nel piano sanitario regionale che riconosce il diritto a non 

subire questo dolore, ma che nei fatti restava solo un diritto sulla carta (qui 

l'indagine/denuncia e la lettera aperta all'assessore: 

http://www.aduc.it/dyn/comunicati/comu_mostra.php?id=137420)

Dal 24 febbraio, dopo aver appurato che la nostra richiesta era state ricevuta 

dall'assessore, stiamo ancora aspettando una risposta.

Nel frattempo la situazione si e' anche aggravata, perche' -esperienza diretta 

di chi scrive- nell''unico ospedale fiorentino in cui e' garantita l'anestesia 

epidurale per le partorienti, il San Giovanni di Dio piu' noto come Torregalli, 

lo scorso 15 marzo la mia compagna che partoriva nostra figlia ne ha potuto 

usufruire solo perche' conoscevamo un anestesista che, notte tempo e fuori del 

suo turno di lavoro, ci ha raggiunto in sala travaglio e ce l'ha praticata; 

altrimenti –come e' successo alle altre partorienti in quel momento- non sarebbe 

stato possibile usufruirne perche' gli anestesisti di turno erano impegnati in 

pronto soccorso... che diritto e', se non c'e' una struttura che lo garantisca?

In questo contesto, si e' inserita la dichiarazione del neo-ministro della 

Salute, Livia Turco, che ha promesso l'applicazione di questo diritto al parto 

indolore ovunque. 

Ne siamo lieti e, a questo punto, crediamo che l'assessore toscano alla Sanita', 

Enrico Rossi, dara' un segno di vita, anche perche' se non lo fa probabilmente 

il suo partito lo buttera' fuori dalla poltrona in cui e' grazie alla sua fede 

partitica. Parole dure, le nostre, ce ne rendiamo conto. Ma sono piu' che altro 

amare, per sottolineare la distanza e l'abisso che rappresentanti importati 

nelle nostre istituzioni, hanno con la cosiddetta societa' civile e gli utenti 

dei loro servizi. Parole dure verso un sistema sanitario toscano che, pur se 

mediamente piu' decente rispetto alla media nazionale, lascia molto a desiderare 

per disponibilita', puntualita' e comprensione delle esigenze degli utenti: 

provate a fissare una qualunque analisi e vedrete quali tempi jurassici e 

assurdi avrete davanti. 

Ora, comunque, aspettiamo al varco il funzionario di partito che fa l'assessore 

alla Salute in questa regione e tutti coloro che, in Italia, fino ad oggi hanno 

frapposto burocrazia, ideologia e quant'altro per continuare a far partorire nel 

dolore.

RU486. IL MINISTRO TURCO VUOLE SPERIMENTARE PRIMA DI INTRODURLA, MA NON C'E' 

NIENTE DA SPERIMENTARE PERCHE' GIA' TUTTO SI SA. C'E' SOLO DA AUTORIZZARNE L'USO 

E COMUNQUE A OTTOBRE GIA' SARA' COSI' PER DECISIONE UE

Il ministro della Salute Livia Turco ha dichiarato ieri che non porra' alcun 

ostacolo alla registrazione della pillola abortiva Ru486. Ha aggiunto che l'iter 

burocratico per giungere alla commercializzazione della Ru486, e quindi al suo 

impiego su tutto il territorio nazionale, avverra' nel pieno rispetto della 

legge 194, ovvero senza "sperimentazioni selvagge". 

Se ci conforta l'apertura del neo-ministro, apparentemente un passo avanti 

rispetto ai niet ideologici dell'ex ministro Francesco Storace, ci preoccupa e 

non poco la precisazione sulle "sperimentazioni selvagge". Non sappiamo a cosa 

si riferisca il ministro, ma quello che e' certo e' che sperimentazioni della 

pillola Ru486 sono avvenute in 21 Paesi europei da 20 anni a questa parte. Tanto 

e' vero che in questi Paesi, oltre che negli Usa ed in moltissimi altri nel 

mondo, la pillola abortiva e' registrata e commercializzata da anni, anche 

grazie alle raccomandazioni dell'Organizzazione Mondiale della Sanita'. Sono 

forse queste le sperimentazioni selvagge a cui si riferisce il ministro?

Ricordiamo a Livia Turco che il rispetto della 194 non significa andare contro 

fantomatiche "sperimentazioni selvagge", che non ci sono, quanto invece 

registrare immediatamente la Ru486, per offrire alle donne italiane, al pari di 

quelle europee, la possibilita' di abortire farmacologicamente e non solo 

chirurgicamente. E' questo l'unico modo per rispettare una legge resa carta 

straccia dai precedenti ministri della Salute. 

Non vorremmo infatti che, continuare a sperimentare un farmaco gia' 

ultra-sperimentato nel resto del mondo, fosse un modo per non decidere, per 

rimandare, per non disturbare l'equilibrio politico di una parte politica. Se 

cosi' fosse, dovremmo allora rimpiangere Storace, che almeno aveva il merito di 

parlare chiaro. Quindi, al ministro diciamo che aspettiamo i fatti. 

Ad ottobre, come ci ha comunicato il presidente della Exelgyn -casa produttrice 

della Ru486- vi sara' una decisione dell'Europa sulla richiesta di mutuo 

riconoscimento del farmaco anche in Italia. In quella sede, gli esperti dei 21 

Paesi dove e' registrata la pillola e quelli italiani dovranno confrontarsi e 

giungere ad una decisione comune: o la Ru486 e' farmaco sicuro, e quindi 

commerciabile da subito anche in Italia, o e' farmaco inefficace e non sicuro, e 

quindi dovra' essere ritirato da tutto il territorio comunitario. Poiche' siamo 

convinti che le ragioni propagandistico-ideologiche che fino ad ora hanno 

impedito l'utilizzazione del farmaco in Italia non riusciranno a convincere gli 

scienziati del resto di Europa, ad ottobre l'Italia dovra' commercializzare la 

pillola. 

Questo avverra' a prescindere da chi sara' il titolare del ministero. 

Se il ministro della Salute vorra' dare dimostrazione che le sue sono parole 

sincere e non una scusa per l'ennesimo sopruso ai danni della libera scelta e 

salute delle donne, si attivi DA SUBITO per la registrazione della Ru486, 

evitando che per l'ennesima volta sia l'Europa ad imporci il rispetto della 

salute dei nostri cittadini. 

GOLDEN SHARE. SECONDO LA COMMISSIONE UE DEVE SPARIRE. CHE SUCCEDERA' IN ITALIA?

Secondo Oliver Drews, portavoce del commissario europeo al Mercato Interno 

Charlie Mc Creevy, le "golden share" che alcuni Stati membri detengono in certe 

societa', devono sparire. Procedure d'infrazione sono in corso nei confronti di 

chi ancora le detiene. 

Le "golden share" (azioni d'oro) sono quelle quote azionarie che gli Stati 

continuano a detenere in alcune societa' ex-monopoliste. I rappresentanti di 

queste azioni nei consigli d'amministrazione, indipendentemente dal loro valore, 

hanno potere di veto sulle decisioni piu' importanti e determinanti. Il 

"Comitato delle privatizzazioni" del ministero del Tesoro, nel 2003, aveva 

confermato la golden share in aziende come Eni, Enel, Finmeccanica, 

TelecomItalia ed altre. Mentre, il Governo D'Alema, nel 2000, aveva aggiornato 

la golden share, stabilendo la possibilita' di intervento dello Stato solo in 

situazioni di "imprescindibili motivi di interesse generale" in settori come 

ordine pubblico, sicurezza pubblica, sanita' e difesa. Nel frattempo queste 

azioni, con varie vicende, si sono anche assottigliate, ma questo, ovviamente, 

non ha comportato una diminuzione del loro valore "d'oro".

Per capire l'importanza di queste azioni, basta ricordare che il tutto avviene 

in palese conflitto di interessi, dove lo Stato, che dovrebbe garantire e 

tutelare il libero mercato, e' nel contempo azionista "pesante" tra le piu' 

importanti aziende (quando non uniche nel settore specifico) attrici di questo 

mercato. Se qualcuno crede che queste possano essere condizioni base per far si' 

che i prezzi finali dei prodotti e dei servizi di queste aziende siano 

qualitativamente ed economicamente competitivi, e' un illuso o e' in malafede.

Il nuovo Governo viene presentato da piu' parti come uno dei piu' europeisti che 

il nostro Paese abbia mai avuto. E sulla carta ci sembra che sia cosi', leggendo 

i nomi e le loro storie. Ma sapra', in questo suo europeismo, dar corpo alle 

preoccupazioni della Commissione Ue, abolendo qualunque "golden share" e 

aprendosi al mercato? Finora non abbiamo letto nulla se non vaghi intenti di 

principio.... 

IMMIGRAZIONE. FRATTINI E' IN ERRORE. LA CRIMINALITA' SI COMBATTE CON L'EMERSIONE 

DALLA CLANDESTINITA' E LA RIFORMA DEL MECCANISMO DEI FLUSSI

All'annuncio di una possibile nuova sanatoria da parte del ministro della 

Solidarieta' sociale Paolo Ferrero, sono seguiti i commenti del vicepresidente 

della Commissione Europea, Franco Frattini, che ritiene una nuova 

regolarizzazione un "invito per i clandestini a sbarcare sulle nostre coste", 

nonche' una potenziale fonte di criminalita', poiche' non c'e' garanzia che gli 

irregolari abbiano un lavoro. 

Crediamo che il commissario Frattini sbagli perche' le regolarizzazioni 

consentono di emergere dalla clandestinita' solo agli stranieri che un lavoro ce 

l'hanno (a nero), ma sicuramente il suo commento, insieme ai dibattiti ed alle 

polemiche che si avvicenderanno nelle prossime settimane sul tema 

"regolarizzazione si' regolarizzazione no", sono chiaro sintomo del fallimento 

del sistema dei flussi di ingresso per come oggi concepito. 

In un sistema di "finestre" di ingresso in Italia che si aprono per una manciata 

di minuti l'anno, decisamente concordiamo con l'inutilita' di sanatorie una 

tantum, che non fanno altro che invogliare chi non riesce a vincere la lotteria 

dei flussi a venire comunque in Italia, in attesa di una nuova sanatoria, fra un 

anno, fra due anni, o al successivo cambio di Governo. 

Tutto cio' e' indice della necessita' di ripensare i meccanismi delle politiche 

migratorie in Italia. Una sanatoria puo' essere un nuovo punto di partenza, se 

ad essa segue una riforma del sistema degli ingressi in Italia. E cio' potrebbe 

avvenire, magari, ideando un sistema di flussi "continuo" all'interno del quale 

in qualsiasi momento dell'anno, qualunque datore di lavoro che abbia bisogno di 

manodopera che non riesce a reperire in Italia possa chiamarla dall'estero. A 

beneficio dell'economia italiana, delle casse dello Stato, della sicurezza 

pubblica... 

TASSE E RENDITE FINANZIARIE. ADUC CONTRO VISCO

Ci risiamo. Il viceministro all'Economia, Vincenzo Visco, vuole tassare le 

"rendite", come gia' previsto, con rocamboleschi giri, dall'allora candidato 

alla Presidenza del Consiglio, Romano Prodi. 

Attualmente esistono due aliquote, una al 12,5% per le "rendite" da capitale, 

(interessi, dividendi, e plusvalenze da titoli obbligazionari e azionari) e una 

al 27% per i depositi bancari, conti corrente e certificati. La differente 

tassazione ripropone lo strabismo dei vari governi sulla tassazione. Per costoro 

le "rendite" da depositi bancari sono diverse da quelle provenienti da 

investimenti azionari, che infatti vengono tassati in modo differente. Dove e' 

la differenza? I depositi vengono utilizzati dalle banche per i loro affari, 

cosi' come le azioni in borsa supportano le imprese nelle loro attivita', 

entrambe generano iniziative di vario tipo, industriali, artigianali, ecc. Non 

si capisce, inoltre, perche' il viceministro Visco continui a parlare di 

"rendite" con una riflesso negativo, quasi si trattasse di parassitismo. Ognuno 

del proprio denaro fa cio' che vuole e se ne ricava dei redditi perche' dovrebbe 

essere considerato uno sterile parassita? Livellare su una unica percentuale i 

guadagni da capitale e da depositi significa incrementare le entrate di circa 2 

miliardi di euro, che coprirebbe del 20% il maggior onere derivante dalla 

diminuzione del famigerato cuneo fiscale. Insomma e' una operazione di 

"copertura" che viene giustificata con la tassazione sulle "rendite" 

finanziarie. Sarebbe opportuno evitare i buonismi di turno. 

PANE. CONSIGLI PER GLI ACQUISTI

Domani inizia la festa del pane e non possiamo che felicitarci con i promotori 

di quest'iniziativa, se serve a far luce sulla qualita' del pane che mangiamo. 

Il settore e' interessante perche' il fatturato complessivo e' di 7,8 milioni di 

euro, con 25mila forni artigianali, 150 industriali e 3.120.000 tonnellate di 

pane prodotto ogni anno. L'80% degli italiani mangia pane ogni giorno, circa 120 

grammi, e il 72,7% lo compra dal fornaio. Pero' che pane mangiamo? Il pane 

comune e' prodotto con farina, lievito, acqua e sale ma e' via via sostituito 

dal pane speciale. Basta aggiungere un ingrediente per far diventare speciale il 

pane comune, con relativo aumento del prezzo. Si puo', infatti, aggiungere 

strutto, burro, olio d'oliva, uva, fichi, origano, cumino, sesamo, olive, latte, 

glutine, saccarosio e malto. La farina puo' essere di grano tenero o duro (cioe' 

semola, quella usata per la pasta). Ovviamente la qualita' dipende dai 

componenti, ad iniziare dalla farina. La lievitazione puo' essere accelerata o 

naturale ed anche questo influisce sulla qualita'. Si possono avere pani 

parzialmente cotti, pani surgelati e pani a lunga conservazione. Questi ultimi, 

per esempio il pane in cassetta, possono essere addizionati con grassi per 

mantenere la morbidezza, con conservanti (E282 propionato di calcio), 

antiossidanti (E300, acido ascorbico), emulsionanti (E472 esteri acetil 

tartarici), ecc. L'elenco degli ingredienti e degli additivi deve essere 

riportato in etichetta o, nel caso del pane venduto sfuso, deve essere affisso 

un cartello da esporre nei negozi di vendita. 

Il nostro consiglio e' di evitare di acquistare il pane a lunga conservazione: 

non si capisce perche' dovremmo ingurgitare anche gli additivi in un prodotto 

che puo' essere acquistato fresco e ogni giorno. Se non si vuole introdurre 

un'ulteriore quantita' di calorie e' da preferire il pane comune. Quanto al 

gusto ognuno fa per se ma se s'individua una buona panetteria e' bene premiare 

la qualita': le nostre scelte determinano il mercato. 

EUTANASIA. IL 67% DEGLI ITALIANI E' FAVOREVOLE. IL PARLAMENTO ITALIANO, OLTRE LE 

ZUFFE, COSA INTENDE FARE?

Un'indagine dell'Eurisko, commissionata dalla Chiesa Valdese, ha rilevato che il 

67% degli italiani e' favorevole all'eutanasia. Di questi, il 45% l'ammette solo 

su espressa indicazione del paziente, mentre il 24%, accertata l'impossibilita' 

di decidere ed esprimersi del paziente, anche su indicazione dei parenti. 

Questo sondaggio dimostra ancora una volta l'enorme gap fra l'opinione pubblica 

e quella dei suoi leader politici e religiosi (l'82% del campione e' cattolico). 

Sul tema del fine vita (che riguarda tutti, ma proprio tutti) si e' legiferato 

non solo in Olanda, ma anche in Belgio, in Svizzera, e negli Stati Uniti, dove 

si discute di suicidio assistito nei parlamenti di sette Stati. Non solo. Il 

dibattito e' aperto da anni anche in molte chiese cristiane (la Chiesa Cattolica 

non ha l'esclusiva sui testi sacri): quella Avventista, quella Valdese, quella 

Evangelista, per fare alcuni esempi. 

In Italia siamo condannati invece a qualche occasionale scintilla di riflessione 

che nasce dalle zuffe politiche, condite da accuse di nazismo e di stragismo, 

per poi spegnersi immediatamente. 

La totale assenza di dibattito sull'eutanasia e' facilmente riscontrabile 

andandosi a leggere la nostra rubrica “Vivere & Morire” dedicata al tema del 

fine vita (http://www.aduc.it/dyn/eutanasia). Raccogliamo quotidianamente 

notizie da tutto il mondo, notizie passate su tutte le maggiori agenzie di 

stampa e i principali quotidiani internazionali, ma che latitano sui nostri 

organi di informazione. Capitera' anche questa volta. Un articoletto qui e la', 

nessun dibattito, nessun approfondimento sui motivi che portano la gran parte 

dell'opinione pubblica a sconfessare la quasi totalita' dei propri leader 

politici ed ecclesiastici. 

Raccogliamo quindi l'invito del sondaggio dei Valdesi per stimolare il 

legislatore e spogliarsi delle ideologie e delle convenienze da real-politik, 

indossando l'abito dei cittadini che invece li hanno inviati in Parlamento.

Eutanasia

Vignetta di Joshua Held

http://www.aduc.it/dyn/vignetta/vignetta_base.php?id=145229 

PANE:QUALE?

Oggi iniziera' la Festa del pane: un'occasione per proseguire nel fare il punto 

della situazione (1). Un tempo si diceva "buono come il pane", per indicare un 

alimento nutriente, profumato e gustoso. Oggi spesso i consumatori masticano 

qualcosa che assomiglia ad un prodotto gommoso e privo di sapore. C'e' pane e 

pane, ovviamente, e questo dipende dalla qualita' del prodotto base, cioe' dalla 

farina, dall'acqua e dal lievito, nonche' dalla macinazione, lievitazione e 

cottura. Una farina con scarso glutine e' di minore qualita', il lievito puo' 

essere chimico e puo' lasciare un sapore sgradevole al pane, l'acqua di pianura 

puo' contenere residui chimici che interferiscono con il gusto, il macinato 

dovrebbe essere lasciato maturare per un mese ma viene trattato con "maturanti" 

chimici che ne diminuiscono la qualita', la lievitazione forzata da' luogo a 

odori sgradevoli, una cattiva cottura da' un pane di color chiaro decisamente 

meno saporito di uno scuro. Insomma tutti questi elementi contribuiscono o meno 

alla qualita' del nostro "pane quotidiano", per il quale lavorano direttamente 

230mila addetti ai quali si aggiungono 180mila occupati nell'indotto. Il 

consumatore dovrebbe indirizzare il mercato verso la produzione di un prodotto 

di qualita' ma spesso la fretta, l'ignoranza e la scarsa informazione vincono. 

Insomma non basta piu' dire "pane cotto nel forno a legna" (gia', quale legna?) 

ma sarebbe indispensabile fornire al consumatore le informazioni per scegliere. 

Per un Paese che mira alla valorizzazione dei prodotti tipici queste notizie 

dovrebbero essere del tutto normali. Purtroppo ancora non lo sono.

(1) Vedi comunicato stampa di ieri, all'indirizzo:

http://www.aduc.it/dyn/comunicati/comu_mostra.php?id=145214 

DIRITTO D'ACCESSO AGLI ATTI AMMINISTRATIVI IN PERICOLO. IL CONSIGLIO DI STATO 

LIMITA IL DIRITTO ALLA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA

Il Consiglio di Stato, con decisione presa in Adunanza Plenaria lo scorso 20 

aprile, ha stabilito che in caso di richiesta di un cittadino di visione degli 

atti contenuti nei procedimenti delle pubbliche amministrazioni che lo 

riguardano, in seguito a loro rifiuto o silenzio, debbano necessariamente fare 

ricorso. In caso contrario, si forma una specie di giudicato del rifiuto e si 

perde il diritto a riformulare nuova ed uguale istanza, e, conseguentemente, ad 

ottenere l'accesso agli atti richiesto. 

Un esempio: mi serve una mia cartella clinica da un ospedale e la chiedo, per 

qualche motivo, in ritardo. L'Asl non mi risponde o mi risponde negativamente, 

devo necessariamente impugnare il silenzio o il rifiuto, nei modi previsti dalla 

legge sul procedimento amministrativo (difensore civico e/o Tar). Se non lo 

faccio, perdo il diritto a fare una nuova ed uguale istanza! O meglio, se la 

ripresento, non potro' mai piu' impugnare un successivo rifiuto o 

silenzio-rifiuto! Solo in caso io reiteri l'istanza con nuovi presupposti, di 

fatto potra' esser preso di nuovo in considerazione. Ma la cartella clinica, per 

continuare con l'esempio, come faro' a richiederla? Come potrò inventarmi nuovi 

presupposti e nuovi fatti che mi legittimino a prenderne visione? 

Il diritto soggettivo alla trasparenza amministrativa, alla conoscibilita' del 

suo operato relativamente agli affari che ci riguardano, e' retrocesso a 

interesse legittimo, ossia ad un qualcosa che vede il cittadino solo strumento 

della procedura e non soggetto di tutela! Di fatto, il cittadino che prova a 

farsi valere con l'amministrazione, rischiera' di fare un passo falso e di 

perdere il suo diritto, se non sara' informato sul come fare ricorso, a chi, in 

che termini... oppure se non si sentira' o non potra' farlo entro 30 giorni dal 

rifiuto! E, onestamente, come dargli torto, visto la giustizia che abbiamo. 

Una decisione molto grave, oltre che, a nostro avviso, incostituzionale: 

conferisce ad una messa in mora l'effetto che dovrebbe avere solo una sentenza o 

un cammino giurisdizionale, non tiene affatto conto dello stato attuale delle 

pubbliche amministrazioni, del livello di disinformazione giuridica in cui versa 

il cittadino -non sempre per sua colpa- dell'intasamento dei tribunali 

amministrativi, dell'impossibilita' di fatto per il cittadino di far da se'. Una 

decisione che interpreta una legge, L.241/90, nata a favore del cittadino utente 

delle P.A, l'unica legge che regola il rapporto del cittadino come consumatore e 

utente della sua amministrazione, e gliela restituisce insidiosa, pericolosa, di 

fatto annullandogli il proprio diritto di accesso agli atti, imponendogli tacite 

e cavillose decadenze. 

Un cavillo puo' uccidere un diritto, come un' interpretazione puo' uccidere una 

legge. 

ALITALIA: IL RISANAMENTO BUROCRATICO NON FUNZIONA. SOLO I DISAGI DEI CONSUMATORI 

SONO CERTI

Il tentativo di salvataggio dell'Alitalia per il momento non fa che creare 

disagi ai passeggeri. La societa' e' alle prese con una crisi che sembra 

irrisolvibile. E l'azione della dirigenza sembra indirizzata solo ad acquisire 

deroghe e vantaggi rispetto ai concorrenti: vantaggi burocratici, pero', non 

azioni di vero risanamento. Inevitabili sono i ricorsi e l'intervento della 

magistratura amministrativa. 

E' accaduto nelle ultime 48 ore. Due decisioni del Consiglio di Stato hanno 

bloccato i voli della compagnia di bandiera in Sardegna e l'acquisizione di 

Volare. 

La vicenda sarda e' paradossale. Alitalia presenta in ritardo la domanda di 

partecipazione ad un gara per le rotte da e per la Sardegna. Una decisione del 

Tar la riammette provvisoriamente e la compagnia vende biglietti per tutta 

l'estate. Ieri il Consiglio di Stato da' torto ad Alitalia. Ora i passeggeri 

dovranno trovare soluzioni alternative, ma gia' sono sicuri i disagi che avranno 

per ottenere rimborsi o sostituzione di biglietti. E, dal loro canto, ci si sono 

giustamente messi anche i sindacati per difendere i posti di lavoro da possibili 

licenziamenti e ristrutturazioni al buio, pur se con metodi che, come sempre, 

alla fin fine penalizzano quegli utenti che oggi a migliaia sono rimasti fermi 

negli aeroporti. Tra oggi e domani, infine, si attende la decisione 

dell'Antitrust che deve valutare se l'acquisizione di Volare porterebbe la 

compagnia ad assumere una posizione dominante sul mercato.

Operazione che avevamo gia' bocciato, perche' fra l'altro e' una fusione tra due 

societa' moribonde 

(http://www.aduc.it/dyn/comunicati/comu_mostra.php?id=134320).

Intanto rimangono senza soddisfazione le migliaia di passeggeri che attendono il 

rimborso dei biglietti non onorati da Volareweb quando, nel novembre del 2004, 

decise di sospendere i propri voli. 

A chi dovra' decidere il futuro assetto del mercato aereo in Italia, ricordiamo 

che i consumatori pagano un prezzo altissimo per l'inefficienza del settore che 

inevitabilmente ruota attorno al salvataggio di carta dell'Alitalia. 

Forse e' il caso che ognuno lasci se stesso al proprio destino e sia il mercato 

a decidere, premiando chi meglio riesce a far fronte alla regola della domanda e 

dell'offerta. Altrimenti, senza continuare questo assurdo balletto tra 

privatizzazione, liberalizzazione, conflitto di interesse, monopolio etc..lo 

Stato "prenda il toro per le corna" e decida che Alitalia sia una compagnia 

pubblica a tutti gli effetti: entrando ovviamente in conflitto con i principi 

economici dei Governi passati e attuali, nonche' dell'Unione Europea. 

NOTIZIARIO CELLULE STAMINALI - http://staminali.aduc.it - GUARDIAMO GLI USA E 

NON PERDIAMO TEMPO A COMPIERE I MEDESIMI ERRORI

E' uscito il numero centoquattordici, anno V, del "Notiziario Cellule 

Staminali", quattordicinale edito ogni due venerdi' per fare il punto sulle 

politiche per la clonazione terapeutica. Ecco il numero odierno:

http://staminali.aduc.it/php_index_114.html

BORSA E TERREMOTI

Il mercato finanziario riflette il mondo naturale. Grazie alla collaborazione 

tra fisici, matematici ed economisti, si e' scoperto che c'e' molta similitudine 

tra le leggi che regolano i movimenti della Terra e i mercati finanziari. La 

notizia potrebbe apparire bizzarra ma e' riportata dall'autorevole rivista 

Nature. Gli studi mostrano che i grandi eventi nei mercati finanziari mostrano 

affinita' con quelli che accadono naturalmente, per esempio quelli che provocano 

terremoti, e hanno simili livelli di previsione. I ricercatori del MIT 

(Massachusetts Institut of Tecnology) e dell'Universita' di Boston, ritengono 

che gli analisti finanziari potrebbero utilizzare questa scoperta per prevedere 

i crolli del mercato, senza pero' poter attuare forme di prevenzione in grado di 

risolverli. L'analisi di 100 mila transazioni, effettuate per piu' di quattro 

anni, ha dimostrato la relazione esistente tra i piccoli sommovimenti del 

mercato finanziario con il successivo crollo, analogamente a quanto avviene per 

i terremoti, con le cosiddette scosse di avvertimento. I tracolli dei mercati 

nel 1929 e quelli del 1987 hanno proprio seguito questo percorso, dicono i 

ricercatori, i quali si dichiarano comunque impotenti ad intervenire. Occhio 

quindi alle "scosse" di avvertimento: possono preludere a qualcosa di piu' 

importante. A nostra memoria il crollo della borsa nel 2000 fu preceduto da una 

serie di "scosse" d'avvertimento nei primissimi mesi dell'anno. In queste 

settimane la borsa ha avuto sommovimenti analoghi. Risparmiatore 

avvisato.......... 

OTTO PER MILLE. IN ATTESA DI ABOLIRLO, PER CHI NON SCEGLIE RISPETTO ALLA PROPRIA 

FEDE, ECCO UN BUON MOTIVO PER DONARLO ALLA CHIESA VALDESE-METODISTA, CHE HA 

DECISO DI DEVOLVERE IL SUO 3% DI CONTRIBUTI ALLA RICERCA CON LE CELLULE 

STAMINALI

Le campagne per la devoluzione obbligatoria dell'otto per mille, sono in pieno 

corso, e corriamo il pericolo, anche per chi ha gia' fatto una scelta, di dare 

l'indicazione senza esserci prima informati. Cosa c'e' di meglio da sapere, se 

non cosa sia successo negli anni passati? Come ha usato i soldi la Chiesa 

Cattolica romana, e quella valdese, e gli avventisti, gli ebrei, etc.. 

Sara' bene ricordare il meccanismo (a nostro avviso perverso) di distribuzione 

delle quote: l'otto per mille dei contribuenti che non danno alcuna indicazione, 

viene poi redistribuito in modo percentuale nel medesimo modo di coloro che 

hanno invece espresso l'indicazione. 

E, per chi non fa una scelta di fede ideologica e decide di devolvere il 

contributo allo Stato, sa dove vanno a finire questi soldi? E' lecito, o 

quantomeno opportuno, che lo Stato continui a spendere i soldi del proprio otto 

per mille per i beni culturali legati a qualsivoglia culto (e nella fattispecie 

al culto cattolico), quando viene scelto dai contribuenti in concorrenza con le 

confessioni religiose?

Per chi volesse approfondire come e dove finiscono questi soldi, sul portale 

Internet dell'associazione abbiamo uno specifico spazio –"Dossier otto per 

mille"- dedicato alla materia: 

http://www.aduc.it/dyn/documenti/allegati/pulce/dossierottopermille.html

Oggi c'e' una novita' che ci fa affermare con maggiore convinzione rispetto agli 

anni passati che, per chi non sceglie come devolvere questo contributo 

obbligatorio rispetto alla propria fede, si puo' donare alla Chiesa evangelica 

valdese-metodista, che, tra l'altro, ha sempre spiccato rispetto alle altre 

confessioni, per chiarezza di resoconti.

La Tavola Valdese (l'organo di governo democraticamente eletto nel Sinodo 

annuale dei membri della Chiesa evangelica valdese-metodista) ha destinato nel 

2005 una somma di 100.000 euro dell'Otto per mille per la ricerca sulle cellule 

staminali all'istituto S. Orsola-Malpighi di Bologna specializzato in questo 

settore. Questo importo e' pari al 3% della somma Otto per mille 2005 destinata 

all'Italia dai Valdo-metodisti (euro 3.339.597,75). 

Quanto sopra risulta dal rendiconto Otto per mille 2005 (voce: "Ricerca") della 

Chiesa valdo-metodista, che a giorni sara' consultabile sul sito di tale Chiesa 

(http://www.chiesavaldese.org). La somma totale gestita dai Valdesi per l'Otto 

per mille 2005 e' di euro 5.272.117,21. Il 63,34% (euro 3.339.597,75) e' stato 

destinato a progetti in Italia, il 29,38% (euro 1.549.338,18) a progetti 

all'estero. 

Una cifra, 100 mila euro, microscopica rispetto a quelle di cui ci sarebbe 

bisogno per la ricerca con le cellule staminali, ma importante per il suo 

rapporto percentuale rispetto al "patrimonio" di chi lo dona. Questo per dire 

che, con l'obiettivo di abolire l'obbligo dell'otto per mille, ci sono passaggi 

intermedi a cui conviene prestare attenzione. 

PILLOLA DEL GIORNO DOPO. AMPLIARNE L'ACCESSO. IL MINISTRO TURCO NON SEGUA LE 

ORME DEI SUOI PREDECESSORI COME STA FACENDO CON LA PILLOLA ABORTIVA RU486

Alleanza Nazionale ha presentato un progetto di legge per sottoporre la 

somministrazione della "pillola del giorno dopo" alla legge sull'interruzione 

volontaria di gravidanza (194/78). L'on. Riccardo Pedrizzi afferma che trattasi 

di farmaco abortifacente e non contraccettivo, in quanto non e' 

"anti-antinidatorio" ma "abortivo", e propone che i farmacisti possano 

esercitare l'obiezione di coscienza per quanto riguarda la pillola del giorno 

dopo. 

Ci risiamo! Ancora una volta un gioco semantico, intellettualmente disonesto, 

per giustificare l'ideologia, o peggio ancora -ci si permetta questo dubbio- la 

convenienza politica. Se cerca lo scontro sul campo terminologico, Pedrizzi e' 

perdente in partenza. Si chiama aborto quando vi e' interruzione di gravidanza, 

cosa che presuppone -appunto- la gravidanza. Gravidanza che inizia tecnicamente 

quando l'ovocita fertilizzato si impianta nell'utero. Poiche' la pillola del 

giorno dopo previene proprio l'impianto (ed in altri casi addirittura la 

fertilizzazione dell'ovocita), e quindi previene la gravidanza, essa e' 

tecnicamente un contraccettivo. 

Ma davvero e' questo il nocciolo della questione, i "tecnicamente"? O forse e' 

la sua opinione per cui la vita nasce al momento del primo incontro fra 

l'elemento femminile e quello maschile? Se e' cosi', quali argomentazioni 

possono supportare queste invidiabili certezze di Pedrizzi se non le Verita' che 

solo una fede puo' impartire? 

Quindi, per onesta', portiamo il dibattito fuori dal terreno ipocrita del 

tecnicismo semantico, e riportiamola sul terreno dove e' sempre stato. 

Noi non abbiamo tutte queste certezze, non sappiamo dire se l'ovulo fertilizzato 

e' sinonimo o meno di vita, perche' nessuno e' stato in grado di convincerci 

(ne' papi ne' scienziati) nell'uno o altro senso. 

Se l'obiezione di coscienza per i farmacisti fosse riconosciuta, come vuole 

Pedrizzi, come potrebbe una donna che vive in un piccolissimo paesino con una 

sola farmacia "obiettrice" avere lo stesso diritto di una donna che vive in una 

grande citta' cosparsa di farmacie? 

Per quanto ci riguarda, crediamo che ampliare -e non limitare- l'uso della 

pillola del giorno dopo sia la strada necessaria a garantire il diritto alla 

salute. Per questo vorremmo fosse eliminata la necessita' di ricetta medica e il 

divieto di vendita alle minorenni: il nostro interesse e' ridurre il numero di 

aborti, e questa ci sembra una strada valida. 

Faremo di tutto per opporci al progetto di legge di Alleanza Nazionale, un vero 

atto ostile contro il diritto alla salute. 

Al ministro della Salute Livia Turco, reiteriamo la richiesta urgente di 

eliminare l'obbligo di ricetta per la pillola del giorno dopo 

(http://www.aduc.it/dyn/comunicati/comu_mostra.php?id=144532). 

Ci auguriamo che il ministro non voglia rispondere a questa richiesta come sta 

facendo con la pillola abortiva Ru486, ovvero seguendo passo passo il percorso 

tracciato dal suo predecessore Francesco Storace. Il ministro Turco ha detto di 

non voler interrompere le sperimentazioni in atto della RU486... ma cosa c'e' da 

sperimentare visto che stiamo parlando di un farmaco in uso in larga parte del 

mondo da decenni e decenni? 

E' il momento dei fatti, e non di parlarsi addosso.

IMMIGRAZIONE. IL DECRETO AGGIUNTIVO E' L'ENNESIMO TAMPONE. OCCORRE IL FLUSSO 

CONTINUO

L'eccedenza e' ora certificata dal Ministero degli Interni: 315 mila domande in 

piu', rispetto alla quota di 170 mila di ingressi previsti nell'annuale decreto 

flussi. Siamo per il rispetto delle regole in vigore, per cui va bene il decreto 

“integrativo” ipotizzato in una nota dal Ministero, perche' rispetta le 

previsioni attuali della Bossi-Fini. 

Va bene per il momento, ma al fine di evitare il riproporsi della situazione, 

con le immancabili scene da quarto mondo davanti a poste e questure, si deve 

andare verso un flusso continuo. Lo avevano formalizzato 

http://www.aduc.it/dyn/immigrazione/arti.php?id=140924

nella nostra proposta di programma alle forze politiche prima delle elezioni 

politiche: 

Sanatoria degli stranieri irregolari, subordinata unicamente alla disponibilita' 

di un posto di lavoro. Abolizione del decreto flussi annuali, strumento 

inadeguato alla gestione dei flussi migratori, e istituzione di un meccanismo di 

"flusso continuo" tramite il quale i datori di lavoro possano effettuare 

richieste di lavoratori stranieri in qualsiasi momento dell’anno. Attribuzione 

della competenza al rilascio e rinnovo dei permessi di soggiorno ai Comuni. 

Le intenzioni del Ministero sembrano un buon principio, speriamo che dopo 

l'ennesimo tampone, la riforma della Bossi-Fini che fa parte del programma 

dell'attuale Governo metta fine all'incertezza e riservi anche ai nuovi arrivati 

un minimo di certezza nei loro diritti. 

FARMACI NEI SUPERMERCATI. IL MINISTRO DELLA SALUTE NON LI VUOLE. PRENDIAMO ATTO 

CHE VUOL FAR PAGARE I FARMACI ANCHE MILLE VOLTE DI PIU' PUR CON LE MEDESIME 

GARANZIE SANITARIE...

Il ministro della Salute, Livia Turco, si e' pronunciata in modo contrario alla 

possibilita' di vendita dei farmaci nei supermercati.. Le farmacie, ha detto il 

ministro, "devono diventare sempre di piu' un presidio del Sistema Sanitario 

Nazionale per garantire la continuita' assistenziale, per dare le informazioni 

giuste ai cittadini, per stare vicino ai cittadini. Per questo continuo a 

mantenere la mia posizione di contrarieta' ai farmaci nei supermercati".

Prendiamo atto di questa posizione e ricordiamo che, per evitare 

generalizzazioni fuorvianti, che, chi come noi sostiene la vendita dei farmaci 

nei supermercati, lo fa esclusivamente per quelli da banco. Nel contempo non 

escludiamo, per esempio, che in un supermercato ci possa essere anche una 

farmacia con tutti i crismi del caso per la vendita degli altri prodotti che 

necessitano di ricetta. 

Quindi se c'e' un'opposizione del ministro ad una generalizzazione della 

presenza delle farmacie, e alla vendita dei farmaci da banco in altri luoghi che 

venderebbero questi prodotti nello stesso identico modo in cui vengono venduti 

in farmacia (su semplice richiesta del consumatore), dobbiamo dedurre che il 

nostro ministro stia difendendo la corporazione dei farmacisti, e non tanto la 

salute degli italiani.

Ma per capire meglio cosa potrebbe significare per le tasche degli italiani la 

fine del monopolio della vendita dei farmaci da banco nelle farmacie, facciamo 

solo alcuni esempi. Il confronto e' col mercato Usa, dove da anni i farmaci da 

banco si acquistano nei supermercati: 

aspirina. In Italia una confezione da 10 pasticche del prodotto 03 della Bayer, 

costa mediamente 4 euro e 50. Negli Usa una confezione di aspirina con 100 

pasticche costa mediamente 2 Usd (circa 1,6 euro). Cioe' in Usa un'aspirina 

costa 0,016 euro e in Italia 0,45 euro, cioe' circa il 2700% in meno che in 

Italia.

- Ibuprofene (principio attivo di diversi analgesici). In Italia una confezione 

del prodotto generico con 12 pasticche cosa poco piu' di 4 euro. Negli Usa con 5 

Usd (circa 4 euro) si comprano 100 pasticche. 

- Ci fermiamo qui con gli esempi. 

E ricordiamo che questi sono i prezzi di vendita al consumo dei prodotti che il 

ministro Livia Turco vuole che continuino ad essere venduti in farmacia, senza 

alcuna forma di garanzia in piu' rispetto alla vendita nei supermercati. Non 

solo, ma ricordiamo che l'unico progetto di legge oggi presente in Parlamento in 

materia (ereditato dalla vecchia legislatura e tutt'ora in piedi perche' di 

iniziativa popolare), e' quello promosso dalla Coop (a cui l'Aduc ha aderito), 

che prevede la vendita dei farmaci da banco anche nei supermercati e con la 

supervisione di un farmacista. 

Chi difende chi?

ATTENZIONE ALLE FALSE PROMESSE SUI RIMBORSI PER SIGNORAGGIO

A differenza di altre associazioni, Aduc ha sempre sconsigliato di fare causa 

per il signoraggio ma ha invitato ad attendere che la situazione fosse 

maggiormente chiara. 

Il signoraggio e' la differenza tra il valore nominale ed il costo di produzione 

della moneta. 

In molte altre sedi, invece, viene pubblicizzata la sentenza del Giudice di pace 

di Lecce n. 2978/05 che ha visto riconoscere ad un cittadino un rimborso pari ad 

87 euro. 

In base a questa sentenza, si promettono spesso "87 euro sicuri" per ogni 

cittadino. Ci sono anche molti avvocati che si sono lanciati in questo nuovo 

"business", facendo firmare veri e propri mandati, che a quel punto consentono 

loro di reclamare la parcella in qualsiasi caso. 

Qualche giorno fa, la Banca d'Italia ha emesso un comunicato sul tema del 

signoraggio: un comunicato passato completamente sotto silenzio. L'Istituto 

informa di aver impugnato la sentenza del Giudice di pace di Lecce presso la 

Cassazione, che la discutera' prima dell’estate. 

Inoltre, esistono diciotto pronunciamenti del Giudice di pace di Pizzo Calabro 

che ha ritenuto i singoli componenti delle collettivita' nazionali privi del 

potere di agire in giudizio per contestare le pubbliche potesta' di emissione 

della moneta e di gestione del valore monetario. 

E non finisce qui: anche prima dell'euro la Banca d'Italia aveva vinto piu' 

procedimenti, anche in Appello, ed a volte gli attori erano stati condannati al 

risarcimento del danno per lite temeraria. 

Ancora una volta, quindi, invitiamo a non credere ai tanti che promettono "87 

euro sicuri" chiedendo a qualsiasi titolo dei soldi oppure facendo firmare una 

procura. Quando la situazione sara' piu' chiara, ci sara' eventualmente tempo 

per agire. Anche perche' lo Stato potrebbe avocare a se' le somme dovute. 

FARMACI DA BANCO NEI SUPERMERCATI. IL MINISTRO TURCO ORA DICE CHE E' FAVOREVOLE, 

MA CERCA DI NARCOTIZZARE L'INIZIATIVA? L'ADUC, GRAZIE ALLA ROSA NEL PUGNO, 

PRESENTA UN PROGETTO DI LEGGE DI LIBERALIZZAZIONE DEL MERCATO

Il ministro della Salute Livia Turco, in una nota, corregge "le notizie apparse 

oggi sulla stampa" che la vogliono contraria alla vendita di farmaci da banco 

nei supermercati, e annuncia, per affrontare la questione, un tavolo congiunto 

con il ministro dello Sviluppo economico, le associazioni di consumatori e tutti 

gli attori del sistema farmaceutico. "Nessuno intende penalizzare in alcun modo 

il cittadino nell'acquisto dei farmaci di classe C" –dice il nostro ministro. 

Non sappiamo cosa abbia fatto cambiare opinione al ministro Turco, ma ne siamo 

lieti per i consumatori, per il mercato e per i produttori: tutti non potranno 

che trarne giovamento.

Ma siccome non siamo nati ieri, diffidiamo sempre di un politico di governo che, 

a fronte di un problema semplice semplice come quello di cui stiamo trattando, 

non trova di meglio che proporre una commissione per studiare la questione; in 

cui chiama tutti i presunti attori, che dovrebbero anche sentirsi gratificati 

del farne parte, ma che, innegabilmente, sposta la soluzione (ripetiamo: 

semplice semplice) in tempi indefiniti.

Una situazione che ci porta a valutare questa iniziativa del ministro come un 

tentativo di narcotizzare la soluzione, ingarbugliandola nelle pastoie della 

burocrazia. Ci preme ricordare che, sempre lo stesso ministro, per autorizzare 

l'uso della pillola abortiva RU486 (gia' in uso da decenni in molti Paesi del 

mondo), invece di dare il via, parla ancora di sperimentazioni da fare secondo 

le direttive del suo ministero. Un vizio diffuso per l'uso del narcotico in 

politica?

Per quanto ci riguarda, nei prossimi giorni presenteremo un progetto di legge 

d'iniziativa parlamentare che si affianchera' a quello di iniziativa popolare le 

cui firme sono state raccolte dalla Coop (e a cui noi avevamo aderito). 

Grazie all'on. Donatella Poretti della "Rosa nel Pugno, il Parlamento dovra' 

affrontare il problema anche considerando la nostra visione, che fa piazza 

pulita alle ipocrisie indotte da disinformazione e riverenza verso la 

corporazione dei farmacisti.

La proposta della Coop prevede il divieto di offerte del tipo 3x2, le vendite 

sottocosto e l'assistenza di un farmacista che, tra gli scaffali dei 

supermercati, consigliera' i consumatori. La proposta dell'on.Poretti, invece, 

non prevede queste restrizioni. Non si capisce perche' la vendita di un farmaco 

da banco non debba essere assimilata a qualsiasi altro prodotto come forma di 

promozione: per esempio i superalcolici -alla salute- se consumati in abbondanza 

fanno molto piu' male che un'aspirina. C'e' forse tra gli scaffali di un 

supermercato un consulente in alcolismo?

TASSE, TASSISTI E LICENZE

In un interessante articolo apparso oggi sul Corriere della Sera, a firma 

Francesco Giavazzi, si evidenzia la necessita' di avviare rapidamente sia lo 

snellimento delle procedure burocratiche che la liberalizzazione di alcuni 

settori, locali e nazionali, che limitano la crescita economica. L'impostazione 

e' completamente diversa da quella annunciata dal vice ministro dell'Economia, 

Vincenzo Visco, che si e' limitato ad invocare una maggiore tassazione sulle 

"rendite", cioe' sugli investimenti che il risparmiatore effettua in borsa o in 

titoli di Stato. Sull'argomento siamo gia' intervenuti (1). Vogliamo aggiungere 

un'ulteriore nota a quanto suggerito da Giavazzi che riguarda i tassisti. Da 

tempo sosteniamo la necessita' di liberalizzare il settore, che nessun governo 

nazionale o locale vuole toccare per l'evidente motivo che i tassisti sono una 

potente corporazione con efficace capacita' di pressione politica e sociale. Ne 

subiscono le conseguenze i cittadini, per costi e disservizi, ma cio' poco 

importa ai nostri amministratori. Si e' sviluppato cosi' un florido mercato di 

compra-vendita delle licenze le quali, invece, dovrebbero essere restituite al 

Comune una volta terminata l'attivita' di conducente. Di fatto, le licenze 

vengono "vendute" ai subentranti, si parla di 150.000 euro a concessione, oppure 

si trasferiscono ad un familiare. La "vendita" costituisce, evidentemente, un 

serio ostacolo a quelle liberta' di commercio di cui tanto si parla e pone il 

subentrante in serie difficolta'. La cosa migliore da fare sarebbe quella di 

liberalizzare il settore; nel frattempo si potrebbe vietare il mercato delle 

compra-vendite e di trasmissione parentale recuperando le licenze e collocandole 

sul mercato. Questo e' un obiettivo che le Amministrazioni comunali dovrebbero 

perseguire. 

(1) http://www.aduc.it/dyn/comunicati/comu_mostra.php?id=145138 

Cose turche: il ministro Turco contro i farmaci nei supermercati

Ecco la vignetta di Giannino 

http://www.aduc.it/dyn/giannino/giannino_base.php?id=145641 

FURTI E PORTE BLINDATE. CHI PAGA?

La preoccupazione piu' diffusa fra gli italiani e' quella di subire un furto in 

casa (1). I furti nelle abitazioni dal 2001 al 2005 sono stati 596.324 con una 

diminuzione del 33,8% rispetto al quinquennio precedente (2). Probabilmente alla 

diminuzione avra' contribuito il diffondersi dei sistemi di sicurezza, infatti, 

il 45% degli italiani dichiara di avere installato porte o finestre blindate (il 

10% lo fara'), il 30% un sistema di allarme antifurto (il 16% intende dotarsene 

in futuro). Insomma l'epoca della chiave nella serratura, abitudine diffusa 

soprattutto nei piccoli centri, e' tramontata. Gia' ma chi paga le spese per le 

porte blindate e il sistema di allarme? Il proprietario o l'inquilino? 

L'inquilino, purtroppo o meno male, che al termine della locazione puo' 

asportare il tutto, reistallando pero' la vecchia porta. Nel caso in cui il 

proprietario abbia consentito alle migliorie l'inquilino uscente puo' ricevere 

un indennizzo "pari alla minor somma tra l'importo della spesa e il valore delle 

addizioni al tempo della riconsegna." (3). Il consiglio all'inquilino e', 

quindi, quello di concordare con il proprietario i lavori da effettuare per non 

trovarsi alla fine senza compenso per le migliorie apportate all'abitazione. 

(1) Demos: Osservatorio sul capitale sociale.

(2) Ministero dell'Interno.

3) Art. 1593, Codice civile. 

COGNOME DEI FIGLI. SENTENZA DELLA CORTE DI CASSAZIONE RIVOLUZIONARIA… MA SOLO 

PER IL FEMMINISMO PATERNALISTA CHE CONDANNA LE DONNE ALL'INFERIORITA' ED AL 

DOLORE. LA SINTOMATICA STORIA DI MIA FIGLIA

Una sentenza della Corte di Cassazione ha stabilito che un bambino di nove anni 

potra' mantenere il cognome della madre anche dopo la richiesta del padre 

naturale, che all'epoca della nascita non aveva riconosciuto il figlio, di 

sostituirlo con il proprio. Questa sentenza e' stata accolta quasi 

all'unanimita' come rivoluzionaria e portatrice di una nuova era non piu' 

all'insegna della famiglia patriarcale, una vittoria importate per il femminismo 

che da tempo si batte su questa questione (parola delle deputate del Prc). 

Evviva il femminismo nostrano, che ha la grande qualita' di accontentarsi di 

poco, di veramente poco. In realta' questa sentenza non cambia molto, in quanto 

su questo parla gia' chiaro l'articolo 262 del codice civile, che stabilisce 

come il figlio naturale debba portare il cognome del genitore che lo riconosce 

prima. E allora, alle femministe in festa vorrei raccontare la storia di mia 

figlia.

Il giorno dopo la sua nascita a New Haven (Usa) nel 2005, un infermiere ci 

chiese di compilare un modulo in cui, oltre ai dati anagrafici di noi genitori, 

dovevamo scrivere il nome e cognome di nostra figlia. Se avevamo gia' parlato a 

lungo del nome, quale cognome era possibile dare a nostra figlia? L'infermiere 

ci disse che era accettabile ogni combinazione del cognome paterno e/o quello 

materno. Ovvero: Yates Moretti, Moretti Yates, Yates-Moretti, Moretti-Yates, 

Yates, e Moretti. Abbiamo quindi optato per Elena Yates Moretti. 

Essendo mia figlia cittadina italiana, oltre che statunitense, abbiamo portato 

il suo certificato al consolato italiano di New York. Dopo tre o quattro mesi il 

consolato riesce con apparente fatica a far pervenire una traduzione del 

certificato allo stato civile del mio comune di residenza. Ed ecco che Elena 

Yates Moretti, come recita il suo passaporto americano, e' divenuta 

semplicemente Elena Moretti. Il consolato ha depennato il cognome della madre 

addirittura in sede di traduzione del certificato di nascita. Mia figlia ha oggi 

due identita', due passaporti con cognomi diversi, uno voluto dai genitori, 

l'altro imposto dal piu' grande dei patres familias, lo Stato italiano.

Oggi, quindi, io non festeggio. 

Mi pongo solo il problema di spiegare in futuro a mia figlia perche' l'ho 

portata in un Paese il cui primo atto di benvenuto e' quello di imporgli il 

cognome del padre. Insieme a questo dovro' spiegarle che l'Italia e' oggi un 

Paese in cui le persone del suo medesimo sesso sono praticamente assenti in 

Parlamento, al Governo, alla guida delle piu' importati aziende e societa' 

private. Dovro' spiegarle che, almeno da quanto apparirebbe in Tv, l'aspirazione 

delle ragazze italiane e' quella di sorridere beotamente in costume da bagno 

accanto ad un sempiterno conduttore in giacca e cravatta. Dovro' anche spiegarle 

che in Italia e' quasi impossibile partorire con anestesia epidurale, o abortire 

farmacologicamente, o preservare il cordone ombelicale del proprio figlio per 

uso autologo. 

Sveglia donne, sveglia. 

EUTANASIA. MINISTRO BINDI PARLA DI EUTANASIA COME TENTAZIONE DI SOPPRIMERE IL 

MALATO TERMINALE. OTTIMO ESEMPIO DI IDEOLOGIA

Oggi il ministro della Famiglia ha spiegato cosa significa fare politica: "La 

politica deve creare i presupposti perche' i valori vengano rispettati 

concretamente. … E' facile dire che si e' contrari all'eutanasia, ma e' molto 

difficile creare le condizioni perche' il malato terminale sia accolto e aiutato 

in modo che a nessuno venga la tentazione di sopprimere quella vita".

Si', e' proprio facile essere contrari all'eutanasia. Infatti, e' cosi' facile 

che anche chi, come il ministro Rosi Bindi, si pone il problema, finisce per 

definire l'eutanasia come "tentazione di sopprimere la vita altrui". Tentazione 

(termine che richiama il peccare cristiano) non di scegliere autonomamente che 

non si e' disposti a vivere in certe condizioni, ma tentazione che qualcuno 

possa "sopprimere" la vita di un altro. Altro che politica. Ecco cosa e' 

l'ideologia. 

Se questi sono i presupposti per un confronto sereno su una delle questioni piu' 

spinose della nostra vita, e di come il nostro sistema affronta la terapia del 

dolore, siamo ancora molto lontani. Al muro contro muro noi non siamo 

disponibili, mentre saremo sempre in prima linea per informare e documentare, 

per far si' che ognuno sia libero di decidere e stabilire cosa fare di se stesso 

e della propria dignita'. Per questo abbiamo dedicato uno specifico settore sul 

nostro portale Internet con aggiornamenti quotidiani: 

http://www.aduc.it/dyn/eutanasia

FERROVIE. PUBBLICITA' INUTILE A SPESE DEL CONTRIBUENTE E DELL'UTENTE

A piene pagine sui giornali la nuova, inutile, pubblicita' di Ferrovie dello 

Stato, ovviamente a spese del contribuente e dell'utente. A che serve comunicare 

che "Le prime 65 carrozze Vivalto a due piani circolano gia' sulla nostra rete 

regionale"? A niente. Per di piu' una pubblicita' inutile (le Ferrovie dello 

Stato sono una societa' a capitale pubblico che agisce in regime di monopolio, 

cioe' non ci sono alternative per chi desidera prendere i treni) costosa e a 

carico del contribuente e dell'utente che con il biglietto paga questo spreco 

insensato. Tra l'altro la qualita' e l'efficienza del trasporto ferroviario e' 

da tutti rilevabile. A che serve dunque una pubblicita' milionaria che non 

apporta nessun elemento informativo per l'utente? Per ingraziarsi qualcuno? Con 

questi soldi non si potrebbe migliorare il servizio? 

CONCORRENZA BANCARIA, DRAGHI NON PREDICHI BENE RAZZOLANDO MALE. PDL PER ABROGARE 

LO IUS VARIANDI

Il discorso di oggi del Governatore della Banca d'Italia e' assolutamente 

condivisibile, soprattutto nel passaggio relativo alla fondamentale importanza 

della concorrenza dei mercati come il piu' efficace strumento di tutela dei 

consumatori e piu' in generale del sistema economico nella sua interezza. 

Se il Governatore Draghi e' convinto di queste sue stesse tesi, ci chiediamo 

come mai non abbia colto l'occasione del suo seguitissimo intervento per 

rispondere al messaggio inviatogli venerdi' scorso da Antonio Catricala', 

presidente dell'Antitrust, in relazione alla gravissima mancanza di concorrenza 

nel settore Bancario a causa del cosi' detto, ius variandi, ovvero la facolta' 

che le banche hanno di cambiare le condizioni dei conti corrente (e non solo, di 

tutti i contratti bancari di durata). 

Draghi ha accennato alla inchiesta sulla concorrenza avviata insieme 

all'Antitrust ed ha confermato, lodevolmente, che il sistema bancario ha costi 

ancora troppo alti e che devono essere fatti molti passi in avanti verso gli 

standard europei. 

Ma se davvero Draghi volesse non solo predicare, ma anche razzolare bene avrebbe 

dovuto annunciare, come ha fatto in altri settori, specifiche iniziative per 

imporre, prima che la normativa venga cambiata (con i tempi che conosciamo) 

l'abolizione dello "ius variandi" in tutti i contratti bancari con 

l'introduzione dell'obbligo di comunicare direttamente ai clienti le eventuali 

variazioni sfavorevoli, prima della loro applicazione, dando la facolta' di 

recedere dal contratto, senza alcuna penalizzazione in caso di non accettazione 

delle variazioni stesse. 

Nei prossimi giorni faremo depositare un progetto di legge che prevede proprio 

l'abrogazione dello "ius variandi". 

-------------------------------------------

LA SCHEDA PRATICA

PRESCRIZIONE E DECADENZA

Definizione 

La prescrizione e' un mezzo con cui l'ordinamento giuridico opera l'estinzione 

dei diritti quando il titolare non li esercita entro il termine previsto dalla 

legge (codice civile, art.2934 e segg.).

La decadenza consiste nella perdita della possibilita' di esercitare un diritto 

per il mancato esercizio in un termine perentorio (codice civile, art.2964 e 

segg.)

In termini pratici i due concetti sono molto simili, ma giuridicamente no. La 

prescrizione, infatti, e' stabilita solo dalla legge mentre la decadenza puo' 

anche essere frutto di accordi tra due parti. Gli esempi tipici sono il termine 

entro cui si devono contestare i vizi sui beni acquistati dai consumatori (due 

mesi dalla loro scoperta, la decadenza) ed il termine entro il quale tale 

diritto puo' essere esercitato, promuovendo magari una causa (due anni 

dall'acquisto, la prescrizione)

E' importante sapere che sia la prescrizione che la decadenza non possono essere 

rilevate d'ufficio da un giudice. Cio' significa che e' necessario contestare 

attivamente il decorso dei termini (personalmente o attraverso un avvocato), 

senza aspettare che sia il giudice a rilevare il fatto. La prescrizione e la 

decadenza sono elementi da considerare subito, sia quando si intende esercitare 

un diritto sia quando ci vengono chiesti adempimenti (pagamenti di multe, 

bollette, cartelle esattoriali, etc.). E' bene tener presente, in quest'ottica, 

che il pagamento preclude la possibilita' di opporre la prescrizione.

Non tutti i diritti sono soggetti a prescrizione (per esempio la proprieta', le 

azioni inerenti la contestazione della paternita' e quelle di riconoscimento 

filiale, il riconoscimento di eredita' e le domande di divisione dei coeredi, 

etc.etc. ). E' bene consultare, in merito, la norma regolatrice (art.2934 c.c.).

Sospensione e interruzione 

Il termine di prescrizione puo' essere soggetto a sospensione od ad 

interruzione:

La sospensione puo' essere determinata dall'esistenza di particolari rapporti 

che legano le parti (tra coniugi, genitori e figli minori, tutore e interdetto, 

etc.), da vincoli a cui potrebbero essere sottoposti i beni delle persone 

coinvolte (amministrazione altrui), quando vi sia un occultamento doloso da 

parte del debitore e da particolari condizioni del titolare (minori non 

emancipati, interdetti per infermita' di mente, militari in servizio in tempo di 

guerra,etc.). Per ogni dettaglio si veda l'art.2941 del codice civile.

L' interruzione puo' avvenire per diversi motivi. Tipicamente ha luogo quando il 

diritto viene esercitato dal titolare tramite notificazione (*) di un atto con 

il quale si inizia un giudizio o di una richiesta -od intimazione- scritta (la 

cosiddetta "costituzione in mora", che puo' contenere o meno un termine, si veda 

il codice civile, art.1219 e segg.). Si interrompe, in ogni caso, quando il 

diritto viene riconosciuto da colui contro il quale puo' essere fatto valere.

Gli effetti sono sostanzialmente diversi, perche' mentre la sospensione crea una 

parentesi (il periodo anteriore al verificarsi della causa di sospensione si 

somma con quello successivo), l'interruzione toglie ogni valore al tempo 

anteriormente trascorso. 

Tutte le volte che il termine di interrompe, infatti, inizia un nuovo periodo 

prescrittivo analogo al precedente. 

Attenzione, le regole relative alla sospensione e all'interruzione non si 

applicano quando e' prevista una decadenza. Essa e' impedita (ovvero, in parole 

povere, perde valore) solo dal compimento dell'atto previsto dalla legge o dal 

contratto oppure, in certi casi, in conseguenza del riconoscimento del diritto 

da parte della persona contro la quale esso puo' essere fatto valere. 

Tipi e durata 

Per legge esiste una prescrizione ordinaria a cui sono riferibili tutti i 

crediti per i quali la legge non specifica qualcosa di diverso. Tale termine e' 

di dieci anni. Per determinati crediti, invece, vengono specificate delle 

prescrizioni brevi (di solito di cinque anni).

Le prescrizioni presuntive sono quelle per le quali la legge presume che dopo il 

decorso del termine il debito sia stato pagato. Possono durare dai sei mesi ad 

un anno e, proprio perche' si basano su una presunzione prevista dalla legge 

(art.2954 e 2955 c.c.), l'onere della prova -del mancato pagamento- e' a carico 

del creditore richiedente. Al debitore, infatti, e' sufficiente declamare il 

decorso del termine per far scattare la prescrizione.

Per praticita' puo' essere consultato lo specchietto riportato in calce alla 

scheda, dove sono stati riportate le prescrizioni e le decadenze riguardanti i 

diritti (nonche' crediti e debiti) piu' comuni e di maggiore utilita' per gli 

utenti ed i consumatori.

Come si calcola

La prescrizione decorre dal giorno in cui si puo' far valere il diritto e 

termina quando si e' compiuto l'ultimo giorno. Il calcolo dev'essere fatto 

considerando il calendario comune (quindi comprendendo sabati e festivi) e non 

deve considerare il giorno nel corso del quale cade il momento iniziale del 

termine. Se il termine cade in un giorno festivo il diritto e' prorogato al 

giorno successivo non festivo. Per i termini a mesi la scadenza cade nello 

stesso giorno del mese iniziale o, in mancanza, nell'ultimo giorno del mese.

(*) Il calcolo, ovviamente, deve prendere in considerazione tutte le possibili 

interruzioni. A tal fine e' importante chiarire alcuni punti fondamentali 

riguardanti il concetto di notifica. In termini generali, quindi 

indipendentemente dal tipo di atto o comunicazione, la notifica:

- puo' avvenire anche tramite consegna fatta a persona diversa dal destinatario 

(anche non parente), purche' questa sia abilitata -per legge- a ricevere l'atto 

e siano state rispettate le regole della privacy ;

- puo' avvenire anche per giacenza postale. In tal caso devono verificarsi due 

condizioni, ovvero deve risultare inviato un secondo avviso di giacenza (a parte 

il primo lasciato in occasione del primo tentativo di consegna) da parte delle 

poste per raccomandata a/r e devono risultare decorsi 10gg senza che sia stato 

effettuato il ritiro (che, comunque, puo' avvenire entro sei mesi se si tratta 

di un atto amministrativo);

- per il mittente, in caso di invii postali e se non vi sono vizi di procedura, 

la notifica si perfeziona alla data di consegna dell'atto alle poste o, se la 

notificazione e' diretta, alla data della spedizione. 

Tutto cio' ha conseguenze determinanti sia ai fini del conteggio dei termini, 

sia nei casi in cui, per esempio, giunga una cartella esattoriale riguardante 

oneri del tutto sconosciuti per i quali non ricordiamo sia giunta alcuna 

precedente richiesta o per il quali abbiamo il dubbio che sia decorsa la 

prescrizione. Non solo puo' risultare una corretta notifica per giacenza 

postale, ma per chi ci ha inviato l'atto (un verbale di multa al codice della 

strada, per esempio), tale notifica risultera' perfezionata alla data in cui 

esso e' stato consegnato alle poste, a prescindere dal fatto che risulti 

ritirato o meno.

Contestazione 

Appurato che vi sono i presupposti per contestare il decorso di un termine di 

prescrizione, sara' bene provvedere a sollevare la questione per iscritto, 

rispondendo alle richieste ricevute tramite una raccomandata a/r. In certi casi 

potra' essere opportuna una diffida, in altri una messa in mora. Queste le 

istruzioni sulla compilazione: Diffida - Messa in mora

      TERMINI ENTRO I QUALI DEBBONO ESSERE FATTI VALERE I DIRITTI 

      (ovvero di conservazione dei documenti inerenti obblighi e pagamenti)

      la tabella si trova qui: http://www.aduc.it/dyn/sosonline/schedapratica/sche_mostra.php?Scheda=145347

(Rita Sabelli)

-------------------------------------------

LA PULCE NELL'ORECCHIO

Articoli e riflessioni con il preciso scopo di mettere il dubbio -con 

l'informazione- sulla solidita' di diffuse certezze o distrazioni sui nostri 

consumi o sui servizi di cui usufruiamo

OTTO PER MILLE: AGGIORNAMENTO SULLE CONFESSIONI RELIGIOSE PER L'ANNO 2005

(l'aggiornamento sull'OPM a gestione statale si trova in questa rubrica alla 

data del 1 maggio 2006 http://www.aduc.it/dyn/pulce/art/singolo.php?id=142784)

(NOTA BENE: i dati contenuti in questa informativa (scritta il 27 maggio 2006) 

sono passibili di aggiornamento, dato che non tutte le confessioni hanno messo a 

disposizione le cifre relative al 2005) 

PREMESSA ESPLICATIVA SULLE CONFESSIONI RELIGIOSE CHE CONCORRONO ALL'ASSEGNAZIONE 

DELL'OPM:

Sono ancora 6, come l'anno scorso. Qui di seguito le menziono secondo la loro 

denominazione ufficiale, mettendo fra parentesi l'eventuale abbreviazione che 

usero' in questa mia panoramica: 

1) Chiesa cattolica; 2) Chiesa evangelica valdese - Unione delle chiese 

metodiste e valdesi (Valdesi); 3) Unione delle comunita' ebraiche italiane 

(UCEI); 4) Chiesa evangelica luterana in Italia (Luterani); 5) Unione italiana 

delle chiese cristiane avventiste del 7mo giorno (Avventisti); 6) Assemblee di 

Dio in Italia (ADI). 

1) DA UNO SGUARDO D'INSIEME SUL 2005…..

A differenza dell'anno scorso non sono riuscita a trovare la tabella ufficiale 

della ripartizione OPM del 2005 (dichiarazione fatta nel 2002 dei redditi 

percepiti nel 2001); devo quindi fornire le cifre segnalate dai diversi 

beneficiari. 

Sono in grado invece di riportare la tabella ufficiale della ripartizione delle 

scelte espresse, che e' la seguente: 

a) RIPARTIZIONE DELLE SCELTE ESPRESSE DAI CONTRIBUENTI (IRPEF) DELL'ANNO 2002 

(REDDITI 2001) per l'assegnazione dell'OPM nel 2005.

TOTALE DICHIARANTI: 39.308.240

- con scelta espressa 16.129.267 (41,03%) 

- con scelta non espressa 23.178.973 (58.97%)

TOTALE DICHIARANTI 

SCELTA ESPRESSA 16.129.267

– regolari 15.419.479 (95,60%)

– con anomalie 709.788 (4,40%)

TOTALI CON SCELTE REGOLARI: 15.419.267

– Stato 1.334.209 (8,65%)

– Chiesa cattolica 13.696.209 (88,83%)

- Unione Chiese Cristiane Avventiste del 7mo giorno 38.649 (0,25%)

– Assemblee di Dio in Italia 30.143 (0,20%)

– Chiese Valdesi 204.055 (1,32%)

– Chiesa Luterana in Italia 45.295 (0,29%)

– Unione Comunita' Ebraiche in Italia 70.566 (0,46%)

b) ALCUNE OSSERVAZIONI IN MERITO:

La prima osservazione riguarda la percentuale effettiva delle scelte espresse 

valide, che, per effetto di un 4,4% di scelte espresse anomale, cala al 39,22%. 

E cio' e' in riconosciuto in pratica nella tabella ufficiale sopra trascritta, 

perche' il calcolo percentuale delle singole voci e' eseguito sulla base del 

totale delle scelte regolari. 

La seconda riguarda la percentuale calcolata sul totale dei contribuenti, che 

specifichiamo di seguito. Questa ci illumina sul reale gradimento dei singoli 

soggetti. Riportiamo dunque la percentuale di scelta espressa relativa al 39,22% 

dei contribuenti che hanno espresso una scelta valida e quella rapportata al 

100% dei contribuenti (queste ultime percentuali sono arrotondate alla seconda 

cifra decimale). 

STATO: 8,65% delle scelte espresse (corrisponde al 3,39% del totale 

contribuenti)

C. CATTOLICA: 88,83% scelte espresse (corr. al 36,84% del totale)

UCEI: 0,46% scelte espresse (corr. allo 0,18% del totale) 

LUTERANI: 0,29% scelte espresse (corr. allo 0,11% del totale) 

AVVENTISTI: 0,25% scelte espresse (corr. allo 0,10% del totale) 

VALDESI: 1,32% scelte espresse (corr. allo 0,54% del totale) 

ADI: 0,20% scelte espresse (corr. allo 0,08% del totale). 

(N.B. : Per il meccanismo previsto dall'art. 47 della L.222/1985, l'OPM viene 

distribuito interamente, e sempre in proporzione delle scelte espresse. Le fasi 

di distribuzione dell’OPM sono due; nella prima, viene distribuita la quota OPM 

pari alle scelte espresse -nel 2005, dunque, il 41,03% dell’intera somma; nella 

seconda si distribuisce la parte rimanente che nel 2005 ammonta al 60,78% 

dell'intero OPM. A questa seconda distribuzione non partecipano VALDESI E ADI, 

che, ai sensi delle loro Intese “devolvono” allo Stato la parte che toccherebbe 

a loro (I Valdesi, in verita', stanno stipulando una nuova Intesa con lo Stato 

per ricevere anche la quota non espressa, ma per ora continuano a incassare solo 

la quota espressa). 

2) …. AI PARTICOLARI …. BENEFICIARIO PER BENEFICIARIO 

A) LO STATO….. 

Benche' per l'OPM a diretta gestione statale abbia gia' fornito informazioni 

precise il 1 maggio 2006, conviene fare qui un breve riepilogo anche alla luce 

dei nuovi dati. 

Preferenze relative: 8,65%; preferenze assolute: 3,54%. 

Dato che non ho potuto attingere ai dati ufficiali della distribuzione delle 

somme di denaro, e dato che sul Decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministro del 30.1.2006 non e' menzionata la cifra globale percepita dallo Stato, 

posso solo dire che lo Stato dovrebbe aver ricevuto in totale euro 91.812.067,37 

(cioe' gli 80 milioni di euro destinati dalla Finanziaria 2004 alle spese 

generali piu' gli 11.812.067,37 gestiti con il DPCM secondo la normativa vigente 

dettata dal DPR 76/1998 e successive modificazioni). E' bene notare che 

l'entita' globale riunisce la somma percepita dallo Stato direttamente per 

effetto del meccanismo OPM e le somme provenienti dalla quota non espressa 

rifiutata da Valdesi e ADI, che, nelle loro Intese, l'hanno girata allo Stato. 

La cifra gestita secondo le norme previste per la gestione OPM statale, e' 

stata, come gia' detto, di euro 11.812.067,37, che rappresenta appena il 12,86% 

dell'ammontare OPM attribuito allo Stato.

La cifra suddetta e' stata cosi' distribuita (in ordine decrescente di 

percentuali): 

a) conservazione beni culturali legati al culto cattolico: 33,92%;

b) conservazione beni culturali civili: 32,92%;

c) calamita' naturali: 23,93%;

d) assistenza rifugiati: 5,26%;

e) fame nel mondo: 3,98%.

B) ……. E LE CONFESSIONI RELIGIOSE (il primo elenco fornisce i dati relativi al 

2005; il secondo la gestione OPM come risulta dalle informazioni fornite dalle 

singole confessioni) 

1. CHIESA CATTOLICA: (preferenze relative: 88,83%; assolute: 36,44%). Stando al 

documento approvato dalla Conferenza episcopale italiana (CEI) nel gennaio 2005 

(http://www.aduc.it/dyn/documenti/allegati/pulce/Ripartiz8x1000_05CEI.pdf), la 

Chiesa cattolica ha ricevuto nel 2005 un totale di euro 984.115.165,49 (euro 

854.214.873,48 a titolo di acconto per l'anno 2005 e euro 129.900.292,06 a 

conguaglio dell'anno 2002). Sul sito della CEI (www.sovvenire.it) la somma e' 

arrotondata a 984 milioni.

2. UCEI: (preferenze relative: 0,46; assolute: 0,18). Nel 2004 avevano ricevuto 

euro 3.767.725,27. Al momento non siamo in possesso di altri dati. 

3. LUTERANI: (preferenze relative 0,29 assolute: 0,11). Nel 2004 avevano 

ricevuto euro 2.780.940,08, e della gestione di tale anno da' notizia il loro 

sito. 

4. AVVENTISTI: (preferenze relative: 0,25%; assolute: 0,10%), per un totale di 

euro 2.404.072,03; 

5. VALDESI: SOLO SCELTE ESPRESSE (quindi: 0,54% del totale OPM, anziche' 1,32%) 

per una rimessa ministeriale totale di euro 5.208.143,00. 

6. ADI: SOLO SCELTE ESPRESSE (quindi:circa lo 0,08% del totale OPM, anziche' lo 

0,20). Nel 2004 avevano ricevuto 710.844,17. Al momento non sono in possesso di 

altri dati. 

E ora vediamo, confessione per confessione, quali notizie vi sono sulla gestione 

dei fondi OPM. 

a) CHIESA CATTOLICA (www.sovvenire.it)

Come abbiamo visto sopra, la Chiesa cattolica ha ricevuto nel 2005 euro 

984.115.165,49 (euro 854.214.873,48 a titolo di acconto per l'anno 2005 e euro 

129.900.292,06 a conguaglio dell'anno 2002). Dal documento della CEI gia' citato 

ricaviamo le seguenti ripartizioni: 

Esigenze di culto: euro 471.250.000 (47,88%)

Sostentamento del clero: euro 315.000.000 (32%)

Opere di carita': euro 195.000.000 (19,82%)

Accantonamento a futura destinazione euro 2.865.165,49 (0,30% circa) 

Nella voce "esigenze di culto" sono compresi i "beni culturali e artistici", per 

i quali la spesa dichiarata nel 2005 ammonta a 70 milioni di euro, che 

rappresenta circa il 7%. Vi rientrano anche le spese per la nuova edilizia per 

il culto e la costruzione di case canoniche nel Sud d'Italia. Altre voci 

rientranti nelle "esigenze per il culto" riguardano il "Fondo catechesi e 

educazione cristiana", i Tribunali ecclesiastici regionali e le esigenze di 

culto e pastorale di rilievo nazionale. 

Sotto la voce "interventi caritativi" si comprendono assegnazioni alle diocesi 

(per la carita'), interventi a livello nazionale e interventi nel Terzo mondo, a 

cui la CEI ha destinato 80 milioni di euro (9,36% del totale introitato nel 

2005). 

Osservando bene la ripartizione operata dalla CEI, vediamo che e' stato 

costituito un fondo di "accantonamento a futura destinazione" (per le esigenze 

di culto e pastorale e per gli interventi caritativi). Questo accantonamento e' 

stato introdotto gia' nel 2002; seguiamolo nella sua evoluzione: 

2002: 15 milioni di euro (su 910 milioni, pari al 1,64%);

2003: 50 milioni di euro (su 1.016 milioni, pari al 4,92%);

2004: nessun accantonamento; attinti dagli accantonamenti precedenti 5 milioni 

per iniziative di culto e pastorale e 10 milioni per la carita'. 

2005: 3 milioni di euro (arrotondamento per eccesso), pari allo 0,30% di 984 

milioni di euro. 

IMPORTANTE: Il sito www.sovvenire.it ha cambiato struttura proprio in questi 

ultimi mesi. Mentre prima presentava tre voci (esigenze di culto e pastorale, 

interventi caritativi, sostentamento del clero), adesso ne presenta quattro 

voci: 

interventi nazionali, 

sacerdoti, 

diocesi italiane, 

"terzo mondo". 

A causa di questo cambiamento, il confronto fra i dati forniti nel passato e 

quelli forniti oggi e' un po' laborioso. Per fare un esempio, non si riesce piu' 

a trovare il totale delle spese per gli "interventi caritativi", perche' questi 

ultimi sono inseriti in tre voci diverse: "terzo mondo", diocesi italiane e 

interventi nazionali. Viene un po' in aiuto il quadro di riepilogo della 

ripartizione dei fondi assegnati, ma la somma la dobbiamo fare sempre da noi. 

Quanto detto per gli interventi caritativi vale anche per altre voci. 

Nonostante una maggiore descrizione della filosofia degli interventi e una 

maggiore esemplificazione, non si puo' affatto parlare neppure ora di un vero e 

proprio rendiconto; cio' che qui si propone non rappresenta altro che delle 

indicazioni di massima. 

b) VALDESI (www.chiesavaldese.org)

Sul loro sito sono consultabili tutti i rendiconti -veramente degni di questo 

nome, perche' rimandano ai singoli percettori degli aiuti- a partire dal primo 

anno di ricezione dell'OPM, cioe' dal 1997 (redditi del 1993). 

Due sono le caratteristiche dell'uso OPM di questa confessione: 

1. Come gia' detto, percepisce ancora soltanto la cifra espressa; 

2. Tutto l'OPM percepito dai Valdesi e' usato per finanziare progetti culturali 

e di solidarieta' in diversi campi, in Italia e all'estero (e' escluso 

qualsivoglia finanziamento di cio' che riguarda il culto). 

Non essendo ancora pubblicato sul loro sito il rendiconto del 2005, faccio 

riferimento ai dati fornitimi gentilmente in anteprima dall'ufficio OPM della 

Chiesa Valdese Nel 2005 hanno ricevuto dallo Stato euro 5.208.143,00, a cui 

vanno aggiunti gli "interessi e sopravvenienze" che portano la cifra totale 

gestita nel 2005 a euro 5.272.117,21. L'articolazione generale delle voci e' la 

seguente: 

Progetti in Italia (e Rio de la Plata-Uruguay): euro 3.339.597,75 (63,34%).

Progetti all'estero: euro 1.549.338,18(29,38%)

(N.B.: Per quanto il Rio de la Plata si trovi in Sud America, quella chiesa, fin 

dalle origini, e' considerata strettamente legata alla comunita' italiana). 

Per l'Italia, nel 2005, vi e' una novita' riguardante la ricerca sulle cellule 

staminali; sono stati erogati infatti dalla Tavola valdese 100mila euro 

all'istituto S.Orsola-Malpighi di Bologna specializzato in questo settore. 

Nel 2005, alle 5 consuete aree di intervento, se ne e' aggiunta una nuova, la 

"ricerca"scientifica: 

Cultura, pace e diritti umani: 36,96%;

anziani e sanita': 16,61%;

bambini e giovani: 11,23%;

occupazione, assistenza sociale: 24,90%;

rifugiati, migranti e nomadi: 6,41%

Ricerca (cellule staminali): 3%.

Per quanto riguarda l'estero (Europa dell'est, Africa, America meridionale, 

Asia), pari a euro 1.549.338,18, la suddivisione e' stata la seguente: 

sviluppo agricolo e attivita' produttive: 12,20%

bambini e giovani: 31,70%;

assistenza e sviluppo sociale: 34,43%;

sanita': 17,57%;

diritti umani: 4,15%.

Ogni anno, i Valdesi mantengono un piccolo accantonamento per eventuali urgenze 

(quest'anno e' di euro 42.223,67). 

UCEI (comunita' ebraiche) www.ucei.it

Gli unici dati di cui dispongo attualmente sono quelli che si ricavano dalle 

tabelle ufficiali dello Stato, perche' sul sito dell'UCEI, per ora, non ho 

trovato ne' rendiconti ne' riepiloghi della gestione OPM (Gli Ebrei lo ricevono 

dal 2000, quota espressa e non espressa). Mi conferma questa assenza una signora 

dell'UCEI con cui mi e' riuscito di mettermi in contatto, la quale mi ha anche 

informato che stanno lavorando per colmare questa lacuna. 

Riepilogo quindi tutti i dati in mio possesso, partendo dal 2001 (redditi del 

1997), di cui due anni fa vi era sul sito UCEI un riepilogo percentuale. 

2001 (redditi 1997) (gia' convertiti in euro) euro 4.752.753,48. 

Per attivita' formative in cultura ebraica: 50,71%;

per attivita' culturali: 23,75%

per tutela delle minoranze e attivita' sociali (lotta a razzismo, antisemitismo, 

assistenza anziani, infanzia e portatori di handicap): 17,50%;

per conservazione patrimonio artistico ebraico: 8,04% (a cui va aggiunto un 

contributo dall'OPM statale dello 0,6%, pari a 400 milioni di lire (euro 

206.582,76 ). 

2003 (redditi 1999): euro 4.157.497,97

2004 (redditi 2000): euro 3.767.725,27. 

2005 (redditi 2001): dato non pervenuto. 

(Attualmente sul sito UCEI, alla voce “8 per mille”, vi e' la notizia che quanto 

sara' assegnato in questa sede, verra' consegnato alla Protezione civile per un 

progetto di aiuto alle donne partorienti e ai neonati in una regione dello Sri 

Lanka). 

LUTERANI (http://www.elki-celi.org/it)

Ricevono l'OPM (compresa quota non espressa) dal 1999 (redditi del 1995). 

Attualmente sul loro sito non si trova un archivio OPM, ma e' disponibile il 

riepilogo della gestione del 2004, quando hanno ricevuto dallo Stato euro 

2.780.940,09. 

Per la Chiesa evangelica luterana in Italia hanno firmato 45.322 persone (nel 

2003 erano state 45.323). I Luterani usano l'OPM anche per il culto e il 

mantenimento dei pastori/e. Forniscono le cifre assolute e percentuali, e 

prospetti analitici delle diverse voci. 

La suddivisione fondamentale per il 2004 e' questa: 

MISSIONE E DIACONIA ALL'ESTERO: euro 181.000,00 (5,75%)

CULTURA: euro 319.282,00 (10,13%)

OPERE SOCIALI E DIACONIA IN ITALIA: euro 495.400 (15,77%).

EVANGELIZZAZIONE: euro 1.840.211,04 (58,37%), DI CUI euro 463.600 PER I MINISTRI 

DEL CULTO. 

AVVENTISTI (http://www.avventisti.it/8x1000/progetti.htm)

Ricevono l'OPM (compresa la quota non espressa) dal 2000 (redditi del 1996). 

Come i Valdesi destinano l'OPM ESCLUSIVAMENTE A INTERVENTI SOCIALI E UMANITARI 

in Italia e all'estero. 

&#9679; Verifico che anche loro hanno cambiato il tipo di rendiconto. Quest'anno non 

vi sono piu' i bilanci consuntivi completi, ma solo l'indicazione dei progetti 

finanziati, sempre abbastanza dettagliati. 

Da quello del 2005 risulta che hanno ricevuto dal Ministero euro 2.404.072,03, a 

cui si aggiungono euro 274.655,72 dall'accantonamento dello scorso anno, per un 

totale di euro 2.678.727,75.

In Italia hanno finanziato progetti a livello nazionale e regionale per un 

importo complessivo di euro 2.561.842,79. 

All'estero hanno finanziato progetti per complessivi euro 116.884,96 (Kenia, 

America Latina, Cuba e Cameroun). Mancano le indicazioni dell'accantonamento 

residuo e delle spese sostenute per la gestione OPM e per la pubblicita'. 

Peccato! 

A.D.I. (http://www.adi-it.org/)

Ricevono l'OPM dal 1994 (redditi 1990). Anche le ADI, come i 

Valdesi,percepiscono soltanto la cifra espressa e tutto l’OPM e' usato per 

finanziare progetti culturali e di solidarieta' in Italia e all'estero (e' 

escluso qualsivoglia finanziamento di cio' che riguarda il culto). 

L'organismo che si occupa dell'OPM si chiama "Servizio evangelico assistenza 

sociale" (SEAS). Dato che sul loro sito, alla voce OPM, c’e' solo una generica 

descrizione dei campi d’azione senza rendiconti di alcun genere, mi sono messa 

in contatto e-mail con la sede nazionale, che gentilmente mi ha inviato i 

rendiconti del fondo OPM del 2003 e 2004 (e anche il parziale 2005). 

A quanto si capisce, le ADI non spendono immediatamente tutta la cifra a 

disposizione, ma una parte cospicua viene lasciata per l'anno successivo (in 

realta', lo Stato a volte e' tardivo nei pagamenti…).

Ecco i dati in mio possesso (in attesa del consuntivo del 2005): 

ANNO 2003

Ricevuti dallo Stato: euro 727.498,88. La cifra gestita, per accantonamenti 

ecc., e' di euro 1.071.524,11. 

Erogazioni in Italia euro 263.915,00 

Erogazioni ai Paesi del T.M.: euro 105.000,00

Cifra accantonata per il 2004: euro 702.471,22. 

ANNO 2004

Ricevuti dallo Stato: euro 710.844,17. La cifra gestita e' stata di euro 

1.418.058,58. 

Erogazioni in Italia: euro 586.553,00

Erogazioni a Paesi del T.M. : euro 130.000,00

Cifra accantonata per il 2005: euro 701.336,88. 

ANNO 2005

Grazie agli accantonamenti, fra gennaio e marzo 2005 sono gia' stati erogati 

euro 408.229,93 (aiuti alle vittime dello Tsunami in Asia, aiuti a centri di 

assistenza italiani per anziani, tossicodipendenti, ecc.). 

SPESE DI GESTIONE E PUBBLICITA'

Come al solito non si hanno informazioni al riguardo alla Chiesa cattolica e 

all'UCEI. 

Quest'anno neppure gli Avventisti dichiarano tali spese; hanno infatti 

modificato l'impostazione del rendiconto, che riguarda solo i progetti 

finanziati. 

Valdesi e Luterani, invece, continuano nella buona abitudine di segnalare le 

spese sostenute per queste voci. 

I Valdesi dichiarano per il 2005 spese per la pubblicita' pari a euro 

268.141,03; spese per gli stipendi pari a euro 57.545,47, e spese per la 

struttura pari a euro 15.271,11. In tutto queste spese raggiungono la somma di 

euro 340.957,61, pari al 6,46% circa dell'intera somma amministrata (la spesa 

per la pubblicita' e' pari al 5,08% della stessa somma). 

I Luterani dichiarano, per il 2004, la spesa di euro 316.494,00 (10,04%) per 

gestione e pubblicita'. 

Per quanto concerne le ADI, sul rendiconto del 2004 era segnalata una voce 

"spese imposte", pari a euro 168,70. 

Per quanto riguarda gli Avventisti, l'ultimo dato che ho e' quello relativo al 

2003, quando dichiararono una spesa complessiva di euro 182.176,49 -circa 7,5% 

dello stanziamento statale-, di cui euro 82.490,68 -circa 3,2% dello 

stanziamento statale- per la sola pubblicita'). 

Le ADI, nel rendiconto del 2004, segnalavano una voce "spese imposte", pari a 

euro 168,70. 

(dati aggiornati al 27 maggio 2006)

APPENDICE 

Mentre la Chiesa cattolica, dal 1990, riceve ogni anno un acconto sulle sue 

spettanze OPM, che viene poi conguagliato tre anni dopo, le altre confessioni 

religiose devono attendere tre anni dalla denuncia dei redditi. Per facilitare 

le cose, si fornisce qui una 

TAVOLA DELLE CORRISPONDENZE PER IL PAGAMENTO OPM ALLE CONFESSIONI DIVERSE DALLA 

CHIESA CATTOLICA

OPM 2005 (DENUNCIA REDDITI DEL 2002 RELATIVA AI REDDITI DEL 2001) 

OPM 2004 (DENUNCIA REDDITI DEL 2001 RELATIVA AI REDDITI DEL 2000) 

OPM 2003 (DENUNCIA REDDITI DEL 2000 RELATIVA AI REDDITI DEL 1999) 

OPM 2002 (DENUNCIA REDDITI DEL 1999 RELATIVA AI REDDITI DEL 1998) 

OPM 2001 (DENUNCIA REDDITI DEL 1998 RELATIVA AI REDDITI DEL 1997) 

OPM 2000 (DENUNCIA REDDITI DEL 1997 RELATIVA AI REDDITI DEL 1996) 

Ecc. 

I primi a usufruire dell'OPM sono state le ADI (1993), poi i Valdesi (dal 1997), 

quindi i Luterani (1999), infine gli Avventisti e l'UCEI (dal 2000). 

2. QUALCHE NOTIZIA SULLE INTESE

I Valdesi, i primi a firmare un'Intesa con lo Stato italiano gia' il 21 febbraio 

1984, quando l'OPM non era stato ancora inventato ne' si prevedeva che il 

finanziamento pensato per la Chiesa cattolica potesse essere esteso anche alle 

altre confessioni religiose, stipularono una nuova Intesa il 25 gennaio 1993, 

accettando l'OPM solo per le scelte espresse, dopo molte sofferte discussioni al 

loro interno. E' infatti dai redditi di quell'anno che essi cominciano a 

usufruire dell'OPM. Per precisione storica, va detto che, il Sinodo del 2001 

approvo', sempre con molte discussioni e voti contrari, l'accettazione anche 

delle quote non espresse. Anche se la revisione dell'Intesa ha cominciato il suo 

iter, siamo ancora lontani dal momento in cui i Valdesi potranno accedere anche 

alle quote non espresse. 

Le ADI firmarono l'Intesa nel 1986 e accettarono subito l'OPM. 

Gli Avventisti, nella prima Intesa (1986), avevano rinunciato all'OPM. Lo hanno 

poi accettato, stipulando con lo stato una nuova Intesa nel 1996. 

Anche l'UCEI ha stipulato due Intese; la prima nel 1987 (approvata dal 

Parlamento nel 1989) e la seconda nel 1996, nella quale accetta l'OPM. 

I Luterani stipularono l’Intesa nel 1993 (ratifica 1995). 

Stesse date anche per i Battisti (Unione cristiana evangelica battista d'Italia 

-UCEBI). 

I Battisti NON accettarono l'OPM ne', per ora, hanno avuto ripensamenti. 

Per concludere l'argomento, occorre ricordare che il 20 marzo 2000 furono 

firmate due nuove intese, una con l'Unione buddhista italiana (UBI), e l'altra 

con la Congregazione cristiana dei Testimoni di Geova (ambedue concorrono 

all'OPM; i Buddhisti accettano anche le quote non espresse, i Testimoni di Geova 

no). Sono passati cinque anni, ma queste intese attendono ancora la ratifica del 

Parlamento italiano. PERCHE'? 

(Sulle Intese ex art. 8 C., vedere a questo indirizzo: 

http://www.governo.it/Presidenza/USRI/confessioni/intese_indice.html#5). 

(Annapaola Laldi)

-------------------------------------------

MEDICARE?

Politiche della salute. Informazione, dubbi sul mondo scientifico e sui problemi 

globali

Gli Onorevoli Deputati, e i mortali cittadini... Sanita’ Italiana: doppie 

strade, doppie velocita'... I visi spenti, quelli dei pazienti…

Superlavoro, stanchezza e distrazione, pessima organizzazione strutturale, 

macchinari per la diagnostica non piu’ nuovi o al peggio obsoleti, prescrizioni 

senza l’uso di mezzi informatizzati, quindi effettuati di corsa, con una grafia 

sciupata da anni di studi, quella di “medico”, quasi affannata… e soprattutto 

illeggibile, scambio e sbaglio di farmaci con simile confezione in flaconi 

simili... questa e’ una radiografia fedele, di una qualsiasi realta’ di Pronto 

Soccorso Italiano.

Ma, altresi' di una qualsiasi corsia di un qualsiasi reparto Ospedaliero. 

A volte la situazione e’ insopportabile, e’ come essere in una polleria. 

Il malessere dei cittadini, disagiati da un sistema al limite della 

sopportazione, rende facili i contrasti con i medici. Lo dimostrano le 

aggressioni verbali che ogni hanno i medici devono subire, e le impennate di 

denunce di risarcimento improntate ai medici e alle strutture, quelle che 

crescono sempre di piu', avendo gia’ raggiunto il 200% rispetto a quelli di soli 

10 anni fa. 

Tuttavia i dati statistici parlano chiaro: ogni anno sono tanti i casi di errori 

sanitari. Tra gli otto milioni di ricoveri ospedalieri, il 4% , 320 mila, sono 

relativi a lesioni, riferibili alle diverse situazioni e prestazioni mediche. 

Purtroppo, di questi, 14 mila si concludono con la morte del paziente. 

Sembra un bollettino di guerra, ma e’ una triste realta’ della Sanita’ italiana. 

E a pagarne le conseguenze, anche i medici, attraverso le richieste di 

risarcimento, 12 mila all’anno. 

La situazione e’ questa: il dr. Matematico riferisce, dopo due semplici calcoli, 

che i morti sono i medesimi di un aereo pieno di persone che, in un anno 

cadrebbe ogni due settimane! .Quale emotivita’ susciterebbe? 

In cinque anni, una cittadina come Modena, Vercelli, Messina, Pavia, Treviso, 

Trieste, sarebbe cancellata dalle cartine geografiche! 

Politici e burocrati continuano a parlare di Risk Management, ma, a nostro 

avviso, vogliono mettere fumo negli occhi. 

Il problema sta da un’altra parte, nel sistema di gestione e di controllo dei 

servizi sanitari, troppo poco ai medici, molto ai politici. 

Dobbiamo ancora fingere sia eccellente?

Cambiare lo status quo, e’ pura utopia. La sanita’ e’ uno schifo, disumana, 

macchinosa, burocratizzata, inefficace, politicizzata, e deve restare cosi. 

Cambiarla e’ impossibile. I cittadini non sperino avere servizi veloci, snelli, 

efficienti, e soprattutto umani. 

E c’e’ chi ancora rimane convinto che la Sanita’ Italiana sia il buon servizio 

al cittadino, autogestita attraverso le tasse. 

Una favola che incanta solo i polli. 

Praticamente, richiedere prestazioni risulta oltremodo frustrante. Una buona 

fetta di pazienti/utenti ci rinuncia! 

Vediamo perche’.

Poniamo il caso che il sig. Mario Rossi abbia dopo pranzo il suo pancino gonfio, 

e che avverta dei dolorini all’emilato destro dello stesso. Cosa fa? Sono tre le 

ipotesi: 

- non fare proprio nulla, situazione statisticamente piu' frequente; 

- affrontare quello che il famigerato S.S.N gli offre; 

- pagarsi visite private, nel tentativo di velocizzare l’iter. 

Se non ha un ottimo reddito, e non puo' quindi pagare per la seconda volta, e 

sta molto male, deve accontentarsi del S.S.N. 

L’iter ha inizio con l’attesa presso il medico di famiglia. Questo passaggio, 

sempre piu insignificante, vista la frustrante operativita’ alla quale i medici 

di famiglia sono stati relegati, e’ puramente burocratico. “Dottore ho la pancia 

gonfia, e un dolorino qui…”. Nella maggior parte dei casi, e’ sufficiente uno 

sguardo veloce, … “ok, facciamo delle analisi cliniche e anche una ecografia”. 

C’e’ l’impegnativa, e anche il numero verde dove prenotare…

I tempi di attesa variano da citta’ a citta’, da realta’ urbana a realta’ 

urbana, da realta’ sub-urbana a realta’ sub-urbana. 

E’ tutto un quiz, se c’e’ la raccomandazione e’ meglio, forse … 

Talvolta, coloro i quali risiedono in un’area sub-urbana devono raggiungere la 

citta’ per richiedere anche una banale ecografia. Accade che (non sono 

pochissimi i casi) dei medici propongono una ecografia veloce -a pagamento 

ovviamente- dal collega che fa proprio l’ecografista in quel luogo. 

Allora, cosa fare?

Esempi, minimali, degli innumerevoli disagi della macchina sanitaria italiana. 

Si finisce col non curarsi o curarsi male. 

Il malessere si ripercuote, con un atteggiamento di rabbia che sovente scoppia 

tragicamente nei Pronto Soccorso Ospedalieri. In questo luogo, il cittadino, 

frustrato dalle aberrazioni di una macchina infernale, si reca piu’ per le 

prestazioni sanitarie ed accertamenti veloci che altro! 

Cosa si puo' fare?

Nulla. La sanita’ italiana e’ stupenda cosii. ! burocrati e politici lo 

ripetono, affannandosi. 

Noi, che siamo il Paese piu’ incastrato dalla melassa burocratese del mondo, 

potremmo mai possedere una Sanita’ agile e snella, veloce e soprattutto umana? 

Iniziamo ad osservare qualche realta’ estera.

Guardiamo la perla sanitaria Svizzera: il medico di famiglia e’ un 

professionista che e’ sobriamente libero da melasse burocratesi, svolge un 

lavoro a 360 gradi, avendo anche un rapporto di scambio continuo con gli 

ospedali. 

Medesima faccenda per il medico di famiglia inglese. Il paziente viene seguito 

in un ambito professionale ampio, dalla prevenzione alla specialistica. Quindi, 

ad esempio, analisi cliniche ed ecografia, ma anche il Pap Test, utilissimo 

nella prevenzione delle patologie ginecologiche, sono tutte procedure effettuate 

comodamente dal proprio medico, senza inutili e macchinosi, noiosi passaggi, da 

un capo all’altro della citta’, spesso con la carenza di posteggi e di tempo a 

disposizione. L’informatizzazione regna nel rapporto con l’ospedale che, 

chiaramente, diventa luogo di cura nei casi piu’ severi. 

In una realta’ cosi organizzata, i Pronto Soccorso, non hanno la colorita 

moltitudine da casi clinici all’italiana . 

Per un cittadino italiano sarebbe molto piu sobrio e comodo se il proprio medico 

di famiglia fosse organizzato diversamente, magari su appuntamento, un 

professionista rilassato e non nevrotico, alla quale rivolgersi per qualsiasi 

controllo, una ecografia, un semplice controllo e.c.g., il pap-test, i piu' 

moderni ed utili controlli ematici di routine, le tecniche da indagine rapida ma 

proficuamente preventiva quali la palpazione della prostata e quella del seno 

delle donne. 

Quanto si abbasserebbero i costi della sanita’?

Oltremodo con il vantaggio di una velocita’ e facilita’ di accesso alle 

prestazioni. Una diagnosi che, nelle migliori delle ipotesi, si otterrebbe in 

una settimana, si fa in 15 minuti, con vantaggi per la cura precoce e la 

prevenzione. 

Ma tutto rimane utopia, tutto rimane Status Quo. 

Il medico di famiglia e’ quello delle ricette per i farmaci, e basta. Sempre piu 

pazienti ormai non vi si recano nemmeno. Preferiscono pagare il conto, quando 

possono, e pagano due volte. 

Il paradosso tuttavia c’e’, e qui lo smascheriamo.

Quello che vorremmo che qualcuno ci spiegasse e' perche’ gli Onorevoli deputati 

e senatori hanno, al contrario del comune cittadino, comune mortale, un sistema 

sanitario assicurativo, come quello svizzero … ma... non dicevano di un ottimo 

sistema quello del S.S.N?? 

Siamo alla solita Italia: quella dei percorsi doppi e delle doppie velocita'. 

Noi dell’Aduc proponiamo uno scambio per 5 anni: ai cittadini quello degli 

Onorevoli deputati , e quello degli Onorevoli Deputati ai cittadini. Avremo 

piacere, vedendo milioni di visi accesi e distesi … 

Qualche mese fa, l’ex Presidente degli Ordini dei Medici Chirurghi consigliava 

alle famiglie italiane di non far iscrivere i propri figli nelle facolta’ di 

Medicina e Chirurgia. Noi dell’Aduc, al contrario, consigliamo altra cosa: 

iscrivetevi pure a Medicina, studiate con grande profitto, imparate a fondo e 

bene la lingua inglese, ed una volta laureati, andate via dall'Italia. 

Oltremodo, a parte i rischi e le frustrazioni professionali alla quale il medico 

italiano e’ esposto, non conviene restare. A cominciare dagli stipendi, tra i 

piu’ morti di fame d’Europa. 

(Giuseppe Parisi)

-------------------------------------------

------------------------------------------- 

La rivista Avvertenze e' gratuita, ma i contributi sono graditi.

Se ci credete utili, sosteneteci con l'adesione di Euro 25,00 o un contributo a 

scelta: ccpostale 10411502 oppure cc bancario 7977 Abi 06160 Cab 02817 Cin S - 

coordinate bancarie BBAN S0616002817000007977C20 - coordinate bancarie IBAN 

IT19S0616002817000007977C20 oppure tramite carta di credito, direttamente dal 

portale dell'associazione https://ssl.sitilab.it/aduc.it/

